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CAPITOLO XVT. 


• Dtllm Qttk dtl Càiro ^ 'r 

r • ^ * 

I L Curo» di cut si d-vtolco parlato 
ano Cictk coti celebro *. cbe convieno 
•ntoré farlo megUa conoaccrt per meo- 
Ko dì alconi dectigli. Questo Capitalo deiP 
B^>to non è- cbiamato nel poeto col stio nomo 
di Et‘^hrra$ che Ledette ià'raa fondato- 
re :-gU Arabi nea kt coooteono. che sotto 
quelLo< di Mà»r^ ii coi -.101» non li comr 
prende; ma ehe^ parò L^aotieaooeie otienr 
tale dot -BaSio^ Egitto- (1)'.. Questa Ciltk è 
^uato’ ralle fèto orientale 'del Nilo», e 
^erce ^ Lega. 'de questo ^fiiune». 1 » cbe 1 |l 
prive '.di. Ite' grao vantaggiagli canale che 
ve L^ oftisce non dr sufficiente e mdenuift* 

* ■ - Il < - ’ i ■ n >11 t> «I I ' ■ I I I t ! I i ■ H 

(1). iHmo' di > Must ha. Ir ìush <o»r 

'' umatfH thà' qnetio> dà ' Mrsr-aun » 

~ t9 i^rg/f Ehrri i. il fUàio- Oi ìUIIa 

- OÙ 0 fórma flawàir »> umtórtk imdjcarr pfo^ 
friémentt- gli abitanti, r dot . JOielta, ' nr^e- 
•- fr » ■ chi qutUk dàlia Takaidg ù tkmmana 
beni hns, o figli di lius.i . 
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zarls y poiché non ha acqua corrente» che 
durante T inondazione . A sentir patiate dei 
gran Cairo, sembrerebbe che dovesse esse- 
re una Capitale simile alle nostre ; ma se 
•i reflette che ancora presso di noi le Cit- 
rk non hanno principiato a decorarti che 
dopo cento anni, si giudicherk , che in un 
Paese in cui’ ruttò è ancora ai deciufo 
colo, esse de Ubona 'partecipate della, bar- 
barie comune. Il Cairo .non ha dunque fab- 
briche pubbliche ò pacricolari , né -piazze 
regolari, nè strade dritte ove rarcbiteRO* 
tura spieghi le sue ^bellezze : i contorni so<> 
no indicati da delle, colline polverose» for- 
mate da rovine che - si accrescono ogni gior- 
no (i); e la moltitudine de* sepolcri che si 
trovano vicinile JUnfeaione .delle 'tmuiondt- 
ttie guastano, e feriscono l’odorato e gli. occhi. 
.NelP interno , le ’ strade - sono • streme e tor- 
tuose ; e siccome non .sono puoco lastrice- 
te, ne avviene che la folta degli -^uomini , de* 
trammelli» degli-atiniy e de’ cani che scor- 
rono e passa^o.'alzaMna.incoraodissima poi* 
Tere'; spesso i particolari, annaffiano davan- 

^1) .// Sultano Seiim avtva attignati di' hat» 
' ttlli per' tfasportarle ' al mare* ma ti è 
’- dittrutto questo stabilimeuto fer; maugia^ 
re i denari. '■ 
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fi alte: porte , e allora laccedc il Tan- 

fo alU' polvere , • de’ vapori puzzolenti . 
Contro Tufo ordinario dell’Oriente le caie 
lono a due e tre piani • e terminano eoa 
«na terrazza lastricata o intonacata ; la mag- 
gior parte è di terra e di mattoni mal cot- 
ti ;il reato di pietra dolce di bella grana, 
che li eatrae dal vicino monte Moqattamì 
ma tutte queste case hanno un aria di pri- 
gione, perchè mancano di finestre sulla stra- 
da : è pericoloiissimo in tali paesi di aver del- 
lo finestre ; si ha inclusive la precauzione di 
•far la porta d’ingresso molto bassa: l’interna 
è mal distribuito i nonostante si trovano pressa 
i grandi degli ornamenti e delle comodità: si 
devono soprattutto valutare que’ recinti con 
delle fontane che gettano in bacini di mar- 
mo . Il pavimento formato d* intarsio dì 
marmo e di maioliche colorite è coperto 
di stoie c di materazzi , e sopra tut- 
to ciò vi è un ricco tappeto sul quale ai 
•iede colle gambe incrociare: intorno al ma- 
ro si vede una specie di sofà con de’cu- 
eeini mobili per appoggiare le spalle, o le 
gomita: a sette o otto piedi d’altezza ri- 
morte una scansia guarnita di porcellane 
della China o del Giappone: del rimanen- 
te le muraglie son nude, ma sparse di sen- 
tenze estcatte dall’ Alcorano, e d’an^beschi 



in coSotì , .di cui si adsritt' pttre si' pdflone 
de* Sei . Le finestre .non braso vetri fid mi^ 
jjpoKe moijiH,ina «okmente ain« igélasia^tS- 
■tiookei , la cui fattura coita pàà efieino- 
-sprt «pecchi: l*«ria viene delle corti ii^f* 
ne , di dove à: sioomaci tramafidsno 'USl te> 
.fiosso di vermra ebe diverte roccfaio.;Fi< 
naimente un epcrtuea.oi; Nord , m tlla ci- 
-<■1» del palcoi, qprocura ss «ria fretou nieti- 
-'Ceeclaè .per lunà- concradirÙMie essai, jbàaza^» 
«a s*iti»iluppaDi>'rdi vearì c idi caUUiaddob* 
Ibi; come nono J paani di Jau.e ie pedi. 
J[ Ttochl .preoecdahoi con i^ae.> 4 e pcecapaid' 
ed di allonrorele analattie; ma il popolo lOolla 
i«oU scalca micià di .tela mrebisa» e ie sjuie 
ncnoie tiare » 'doftedAn sneno , ,ei iÌ!:{K>tla 
-eseglio. . y -■> . i •. 

f s T. 1 I U . fi* 

. PjopohiTsiwnt'.dal .e 'delì'd^gàHa^tn 

Si fiot]o'>spe 9 K> delie .quietioni jttUn pili- 
ipoUaiane del Cairoe «e fogliali credere <^1 
«Donaniece Aittmio FmraMo ., citato; dd.^Sa* 
-none de 'Tott,' ella ti evvicina a. jOCh.' «uà* 
la «aUne compresovi , Bttlaq , aitbhoi^.^ 
porto itaccato dalla Città ; sua aattt:arfi«^* 
coli delia popolazione ‘ in Turchìn nono ia«* 
bitrari , perche non w ai itengono' >0^13131 
di nascite, morti, o sposalizi: i Mossulmani 
• hanno / iiicìiu IVirjdc' pregiudizi .att|kciitizi«ai 


dì Volney 

«ulta enU(PVB^<M)f 4e* popoli .• I.jpli 
ni potrcbl^i^o CMcr# r^gi^car. ^ |tu:?'Z9 
^e’:bigltcfti 4«Ua )orp_ capic^^iono. TutCp 
^iò cb^ «j |>uò d'^p 4i li è, secoivdp 

«) pUnp ^«otQtCricpdcl Sig. N:icbphr« 

■co nel ilZ^i • <b« U C»*W liJi crf leghi? 
di cir/ui^, vaU *;4ir« sppriJifo ^ppoc# il 
irircuicp tèi Pungi preio .per la linea da’ 
Moulevtu'di: In qotfico xecint^-yi 4 una gran 
tqnanùck di giardini , de’ ferrea! , p 

della rovànr« Ps tt Parigi, nel cecioco iu4r 
decro Aon'dl^^jl ili 7 p« mila .anime , abWor 
cbé l« case aieop « cinqupjpiani , ^difiioU dà 
luppor/Q irlve il -Cf ity le enii C^bibc^iic no^ 
««hanno chedue , en/i;<nga piùdij 25 &. mi* 
la' anime. E’ «gi^ leientc itnpo^iibile di var 
laure al ^uiaco la popolatieioa dell’ iorer# 
Egitto: ooooiiinre eaiendo noco che 11 nu>- 
meco da’ Villaggi e Citth non olcrcpasia U 
duemitautreeooco (i) «d U numero degjyi ar 
biumi al’ ogni luogo non pocaodoii yaloco> 

— - f ' g ■ - '• ■ » ■ ■ - I - ^ w- p i ti 

(i) DanjHih ha os$«rva$e due liete da' Vile 

: if$ ma deih scorso ter- 
colo siumutrano 2Óft6 traJOiuÀa . ViUaf^io 
terre s Valtra , fatta al la metà dal freuntt^ 
• porta il numero a ‘2d9S*:deHa^uali^S‘l^ 
al Sali , . e millé 4r>9 U(l Pfl/0 . Il totf 
le che io do è dell' timo , .u 


' 8 ' _ yitigit ■ 

»« 1 * un iJér'l’ altro più di mille Udirne, t^ro- 
cluiive' col Càiro , Ja popclaziont non de* 
«scendere che a due milioni' e- 300. milm 
unirne. Il totale delle ttPro’' 4 avoratfvé 
fecondo DanVille, di 2. milf ioa leghe 
quadrate t da ciòeeauUa che per ógni lega -qua^ 
tìrata si danno mille I 4 *- abitanti. Questo 
VéppOrto più sicnro, che «quello di Francia 
rdnclusiye'jptrttù far credere , che I* Egitto non 
aia sì spopolato^, come uno et l* immagina 4 
iha'seai osserva* che le*retre non sì ^riposa no 
ihai,^ ch^^e soli ttftte fruttifere , «i •«converrà. 
Ohe è<ÌebèliiBiniiO,r in comparazione di ciè 
ohe aò^atatór e* di ciò che- potrebbe essere . 
•. Fra leihUigoUrnh che colpiscono un fo- 
restiero al •Catto, si pufò citare la quanti 
ck' prodigiosa de^sòtttsfimi cani che vanno 
qser de -strade ,1 e»^'de* gufi' chHifceoeano sulle 
Case : e- gettano delle grida inà'pbrmhe e lu- 
gubri ; I Maisttlmànì non ' ammazzano nè. gli 
uni nè gli alvei', benché li'rèputriio egnal- 
men te- -tm mondi ì (i) al contrario -gettano 
loro 'spesso gir hvaftzi deile' tavÒley e i de- 
voti fanno' «ani de* lasciti di pane e d’ 

(1) Lr tòrtort pure di etti vi hs uva prodi- 
, , giosa 'fidffèitè , 'fanno i toro nidi nelle ahi- 
. taùoni^oA ’i non io toccano neti' 

tntao, . , ; 
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«cqtlti.'Qccsti animali haniio d* bifronte la 
TisottWi delle carogne, -che però non ieipe> 
duce che talvolta non provino la fame e 
la late; ma ciò che. dee far maravigUa fi 
è che tali estremi non fono mai aeguiti 
dalla nbh'idiAP^per^ Afpjn^nt ha gìk 
filtra 1’ ouervaiione nel auo Trattato della 
Medicina degli Egiziani. La rabbia è ègual- 
mence- aconoicinta’ nella Siria » frattanto il 
nome di questa malattia esiste nella lingdft 
Araba, > e non vi è di origine atranieca* • 

[ 

CAPITOLO XVIII. 


. ... Dille malattie delP Bgìtta « .. 

« I ^ 

5* L 

Delia Ceeitè • 


. j 


a • < ♦ • ■ 

Q Ueiro fenomeno nel genero delle, taf» 
lattie , non ò il solo rimarcabile in 
Egitto i' ve ne fono molti altri , cha meri* 
tano di etsere riportati. 

V , Quella che colpisce più di tutte fi ò la 
quantità prodigiosa de’ ciechi » o di .quelli 
che hanno la vista guasta : ella è a segno, 
che passeggiando per le strade del. Cairo, 
ho bene spesso incontrati, ogni cento per- 
sane , venti ciechi , dieci tuezxi ciechi , 


fi© 

j© «éml yttS, I <d«.cui <k£cfai co$si-y 

o ©ific<btati i qatci tilctì portaa# 
ideile bectda , cnduio di una opteiniM ©atcear 
ce«o ceaMtlesecnce fjiiieilo pelò. die non mi 
il» Cicco menoetnpiM ni è l’tndifBerenxe o V 
©patiiia ©on«-«]u»le et sopporta uoe si graìi 
Y^isgram , ena àtttiuaio , dice il Miidsulraa* 
[-no. Dùt i* ha- valuta \ diceil 'Crlttkn>o: tilt- 
ìtj due.! iLodi alDioiiOtt sia IftaedfSta^ 
^pesca rassegnazione è «enaa duèbio U olir 
glior cosa « cète ai possa jface , quando il fnjb: 
le c venuto; ma per un abuso funesto nel 
ricercak làcàgiooe ». casa e dèveouffl Ima cau* 
sa dello stesso male. Fra noi, alcuni Me- 

4 , 

dici hanno trattata la questione ma non 
avei^ft conosciute tutte le circostanze deh 
fatto ,*00 ne hanno pd;cuto parlare che va- 
gamente . Io aé.'£acò un*©iposizione gene- 
rale, aihnchè si possa dedurne lo sciogU- 
-‘•itnco'dc! prdhVfnta.:. v -.l ^ 

I. Le dussioni d egli ©celli c.loro fiohse- 
'fUeoze., .<non sane- 'punto petxicoiaa-i all’ 
gttco: si trovano .egualmenne. aolla Sirie, 
«o« queste dì^ercnzi, che' vi sono' meno 
frequeiKi; ed è Vinta rcnhil é , die^ la soip 

•costa del- mare: vi è sottoposta > • 

• 9 r> La --Città del Calco, sempre -piena ò* 

'immonduic, ti è pià soggetta che tutte 


dì V ìlfy t ^ I 

i) (I). Il |H>po)o !a:nj«g- 

jgiot iMMn«>ro cbc le genti icomog« } i rnatii* 
più 'che- i £bte»tirfi: rsrMiMtC i Mg* 
aialuiccbi n* sono ttcaocati'. Fi»aica«nec i 
pataaioi -Delta vi »o«o più MggaCti 
che ;gU.i Arabi ftcd|l«9Ì. : { 

3 . Le fltuiioai non banóo icagicae.ffff* 
gnsra. 'chfìccbè Ae dica P«fpen> AJfi«K>: 
jè on ee^emia comaer a tutti i mt«i t « 
tutte le eù . . . 

Kagiaoen^o lu queati 4 <*rj *■ ni par^ 

«he *.nod fi.pewono aouneiteee • pte eauia^ 
prioerpaie .ì irenti del meziogioriio » perchè 

■ allora l'epidemia dovrebbe csrtf pmpjtiaal 
iinese d’ Aprile^, ed i Beduiòi ue ■•steib* 
•beco rittrecfufi omzw i faeianii AemmiMW #) 

paò.aoDinettece, la pu1v« fiausioia apatia 
seil'.aria» perchè i paeaani. eiifenp più,»* 
-ipoKÌ che igli abio^ati ddila Città * Vjuodi 
.docnice «lUe terraz2e. àav un*, maggiore 
rcai^« .ma ridesta cauia aoq è. punto uoi* 
«a nè jemplice ; poiché ne’ pacai tfvterni ; e 
«'lungi dai (nate, come la Città di ^Iheeic» 
il Diacbekrj .U piatMire di' Hattcao , .e nelle 

■ nvoatagne ti .dorme sulle ae ni& 

... I . ..F... -r — ' I » ! ' " *'’ ( ■ " *i'i i J W I " i " 

( 1 ) iDe^fti, 9fS(nt§rf che i Cftthi .de^ Vii* 
letggi vengfme a stciilirti ’mHU .Mcschra 
de' fiiri, cv* he«»# f»i diiff^*lf • 
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che le vifte ite soffra. < Se ^-ilunqbe el Cai- 
ro, 'in tutto it^Delta, e sulle coste dellia 
Siria è 'pericoloso di dormire -all’ arie, biso- 
gna che quest* aria acquisti dalle vicinanze 
del mare una qualità nociva: 'questa qua- 
lità senza dubbio è l’umidità unita al ca- 
‘lore, che diventa allora un principio pri- 
mario della malattia: il salso di • quest’ 8- 
ria, si -marcato nel Delta, vi contribuisce 
ancora coll’ irritazione e il prurito, che'ca* 
fióna agir occhi i come io l’ ò provato ; Unal- 
tnente il regime 'degli Egiziani imi pareun 
potente ' motivo Ih furinaggio , il - latte agrp, 
il miele, la sapa , le frutta verdi , i lega- 
mi erudii, che sono . il cibo' ordinario' del 
popolo., producono nel basso ventre un disot- 
dine, che tfeeòndo- le osservazioni de’> Prati- 
ci» si porta. sulla vista: le cipoUe crude, 
soprattutto di cnii: abusano 'hanno per ri- 

• scaldarla una - virtù ,* che i Monaci di-Siria mi 
hanno fatta bene osservare sopra me stesso. 
De’ corpi ' così 'nateirì abbondano dunque ia 

• umori corrotti , che cercano del continuo uno 
scoto . .Distratti dalle vie interne per Ib su- 
dóre contìnuo» vengono ulP esterno , e si s(t- 

‘ biliscono, ove trovano meno di resistenza: 
debbono preferire la testa perchè gli Egi- 
ziani radendola tutte le settimane, e co- 
ftendela eoa un berretto ‘prodigiosamente 


dì^ Vùlnty Ig 

•aldoi ne fanno un luogo ptincìptU di au« 
dorè: or per poco die- questa testa ricera 
un impressione di freddo scoprendosi, la 
traspirazione si sopprime e si getta su’den« 
ti, o più volentieri sugli .ocelli, come par- 
te meno resistente . Ad ogni Hussione l* 
organo s’indebolisce, e termina col distrug* 
gersi . Questa disposizione trasmessa per ge- 
nerazione diventa una nuova causa di ma- 
lattìa:- da ciò ne viene che i nativi vi so- 
no più esposti che i forestieri. L’ eccessi- 
va traspirazione della testa ò un ^agente 
altrettanto più probabile, in, quanto che 
gli antichi Egiziani, che la portavano nu- 
da, non sono punto citati da’ Medici peres- 
•ero stati cosi afflitti d’ottalmic; ma l’I- 
storia osserva, che molti de'Faraoni mori- 
rono ciechi ; e gli Arabi del deserto che 
se la coprono poco, soprattutto da ragaz- 
zi, non ne sono attaccati. 

II.. . 

_ Or/ Vajjtoh . L 

. Una gran parte delle cecitk in Egitto d 
cagionata dalle conseguenze .del Vajunio; 
questa malattia, che vi è micidialissima , 
nen è trattata in veruna .guisa secondo, 
tin buon mrtodo: oe’ tre primi giorni si do 
«I. malato de* o. mosto, cotto, del mie- 
le, e dello zucchero;. «.nel settimo, se gli 


t4 , , . . -^Jaggi0-^ 

petmitté 'Q , «é il p«l^ ** sffiflt» ; e«> 
ffte tff picnt i»hrté : n«lli dlparazion^ no» 
«i porga mti i^e ‘ri evita soprkctoeM' di te- 
vtrgU gU óetlvr, bewchè gli abbià pieni dlf 
«itrcHi, « che te pàlpebre' rietto incollare 
dalla areroeitk teccara: non è che' a! tef- 
mine di quaranta giorni, che ai fa quest» 
opcratiofle ; art Peatervi «rara' tanto tempo tei 
marcia ,■ ha prodotta T irritafeione de) globo, 
ed tm eauttrro che hnisce cd) roder Poe* 
chiù nTtèrameote . L'inoeatarionè vi è co- 
nosciuta $ ma se ne iervonò poco ; ed ' if 
Srrjt e gU ' abiranri della Nstohe che I» 
eonoscoito da lungo tempo, non ae ne «ersi 
tonor in miglior guisa (i). ; ” - 

Si debbono tlgnaedare qoeiti vltr di nta» 
rodo come degli agenti prh pemtcioii i che 
lo «tetro elitna ip quale non ba niente di 
«bel raner(‘jq 'conviene poi «epraCtntto at- 
tribuire al cattivo notrintentOi la^ roasa -iU 
gura de* poveri, e Parte raiiecabìle e mo- 

I j I --iri ■ ìa’i I* mai ■ ■» ■!■ —i i ■ ^ ~i 

(r) Étd iè tereveaà/o tm Jltó^el- 

• ■ le aeree » t fàvendé retfintrè e iitghioi» 
« #9rr dr/A* ftiheft dtlh puitul* tetMé t 
Si potmm» citare pir pretta ì Mamaitm* 
^ chi* ftwt$i t i ftfwii stante ua haoa mtrh 
' menta té Àfrero metada godane delU 
fiia- teèmttm miat » -• • v--- 
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MnioM de* rsgiitzi dal. Càifd f 'quelFe pie-» 
cole creature no» presentano in rerntr ai*» 
tra parte ^ un esrenore così • compa««ionevsH 
le; V occhio incavaro>il cok>r wacilenc»^ 
il ventre gotWto dalle ostrnzioiii , leerrt«^niÌ 4 
A magre, e ia pelle gisllMtra, ralcliè bai** 
no 1’ aria di toccare continuemenre col!» 
morte. Le loro madri- ignorenti pretendo- 
no che sia il maldncchio di qualclie in^i. 
dioso che le sfreghi, e qoesro antico pre* 
giudizio è generale e radicato in'Tdtcbiav 
mà^la vera causa è il cattivo nutrimenco'l 
ond’ è cbe malgrado i Talismani (i)' no- 
muore, una quantità incredibile , e que.sta 
Città possiede più che alcun altri la fù* 
siesta proprietà d’ inghiottire U popolazione, 

• Una malatfia molto sparsa nel Cairo è ' 
quella, che il volgo nomina m»/ bentdmo, 

• che noi ehiamiame molto* impropriamen- 

" *•** * ■ » :ì,.F. 

(I) Si vedi tp,tS0 rtf Egitt& , tul 

ti so dd ragazzi, td ancora tu quello de- 
, fatti , de* pezzetti di panno 

roseo , de* rasili di córallo, e del vetro eo- 
'■nrito: credono che per mezzo del moto,-' 

V del roiorr, sr at/enr/fni fi primo colpa 
' d* occhio deH' invrdhro , che è quello af-, 
punta , srrondv toro-, tftè rie a il male , 
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te mMt di Hdtptli '. (i) I& tnet^ *4fel Ceke 
ne è accaccara : la maggior parte dc^U abi- 
tanti crede , che questa malattia sia cagio- 
nata da uno spavento , da malefìcio , o sor- 
didezza . Alcuni dubitano della vera cau- 
sa; ma siccome ^attaccata nd un certo af- 
fare su cui sono estremamente riservati , 
non ardiscono parlarne . Questo mal bene-, 
detto è difficilissimo a guarire : .il mercu-> 
rio, sotto qualsivoglia forma, non fa ordk, 
nanamente effetto : i sudoriferi riescono me- 
glio » senza però essere infallibili: per sor- 
te la violenza è poco attiva, a cagione del-, 
la gran traspirazione naturale e artificiaie 
ai vedono, come jn Spagna, de’ vecchi por-> 
tarlo fino a So anni : ma i suoi effetti sonO; 
ftinesti a’ fanciulli che ne nascono infetti : 
pericolo è inaminente per chiunque 1». 
porta in un paese, freddo: vi fa de* progreiii 
rapidi, e si mostra tempre più ribelle.. ia 
questa traspiantazione . In Siria, a.Dama-^ 
SCO e, nelle montagne vi è più funesto, per- 
chè r inverno vi è più rigoroso; e la man- 
canza di cura fa che termini con tute* que* 

cac- 

(l) L' Autore h chiama mal di Napoli» t 
gV Italiani io dicono Mal di Francia»^ o 
Francete . 
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««rtilrà sincomi abbnnanza coglivi ^ 0 . de* 
quali ne ho veduti degli esempi. 

Una incomoditk particolare al clima dell* 
-Egitto è una eruzione sulla pelle , ( sfogo 
cutaneo ) che torna tutti gli anni . Vers« 
la fine di Giugno, o a* primi di Luglio il 
corpo si copre di nnacchie rosse, odi eoe* 
ciole , che danno un importunissimo prudo* 
re. I Medici, che si sono avvisti che que- 
sto effetto veniva costantemente dopo la 
nuova acqua , gliene hanno riportata la cau- 
sa : molti hanno pensato che dipendeva da* 
sali di cui hanno supposta carica la detta 
acqua ; ma )’esisten«a di questi sali non è 
punto dimostrata , e pare che un .tale ac- 
cidente abbia una ragione più semplici. 
Io ho detto che le acque del Nilo si gua- 
stano verso la fine d* Aprile nel letto 'del 
fiume: i corpi che se ne abbeverano, da 
quel momento, formano degli umoti di una 
cattii^a qualità : quando arriva la nuova 
acqua , si fa nel sangue una specie di fer- 
mentazione, la cui coiMeguenza à di se- 
parare gli umori viziosi, e di cacciarli ver- 
so la cute, ove li richiama la Cra«pirazio- 
sìc: questa è una vera depurazione purga- 
tiva , e sentpre salutare . 

Un altro male ancora troppo comune al 

. T»m, III. B 


^8 

C*ira i bn enfiagione nello scroto» cbt’ds* 
venta spesso tm enorme ydi-0C€^: si ossec- 
ra che accsoca di prcfeoenza i Greci ed i 
Copti, ond* è che il sosperro della causa 
cade sull* abuso che Sanno dell*'olior per 
quasi due terzi dt II’ anno : si suppone put- 
tm che i. bagni caldi vi conaorrant», aven* 
do il loro smoderato oso alrri- effecti che 
iMt> sofxi oienf»i»cBo nocivi,. (i) le és$ei> 

Mt n .» I | i» ..mi» 

■('l) Gii Sfiziani ed i Tate hi in generale 
Imoivo p«j '.bagnei di stu& una passione 
X diflìcile « coBcepirsà in ud paesd co^ 
ó «ddo coo»e il lora^ ma otl sembra ebe 
' venga ea^'ooara mena dalle seosàzione 
. <{ie> da’pregiiséizi . La legge dell' AIco* 

- >t]»fio » che 4 trdàne agli uomini ubai forte 
I*~ablusioita dopo il dover .caèingade ,d. per 
-'•* se stessa- «o motivo potontissi ma; e la 
w vaniih' che mettono nell.’ esegnirk. ne di* 
• venta-'Uii’aliiX) ,1 che . non d nteiio;eifita* 

' • ce^. f^uanco elle . donne, ti nniicaao, a quo* 
--^‘ssi motivi; h. Che il baghoèid solo Ino* 
-'•ge di riunione, «ve possano Sic pompa 
del Loro <^lu>so;' tega Ursi ‘della frotte, 

' delle;: peste, ^d' altre, ghiottorniar ^ Che 
credono, come. osserva Prospero Alpiooi 
che U.bagoo disk, leso quello grazia, ed 
o ... atve- 
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‘>Vrf in tale occa-iionc, eh# fante «ella St- 
tia, come nell’Egitto, tina coitante eipe- 
rienea ha provato, che T acqnavite rstriN 
ra da fichi- ordinari', O dt qnctti de! sico- 
moro, come 'pure V acquavite* de* datteri', 
e de’ fratti del Nepe/ ha nn effetto gran- 
dissimo tu quelle patti, che rende doloro- 
se e dure al tetto q quarto- giorno cho 
si è principiato a beverne ; e se ' non. si tro- 
lascia , il male degen^r» in ydrocele completo . 

L'acquavite d*^uvo pass», non ha losreti 
tò inconveniente: elio é tempre anaciata, 
o fortissimo perchè ti stilla tro vttfte: i 

• ’ avveneiw» che possa per helfezto*. Quan- 

• to o'forewictt , le loro- opinioni diversi* 
•' iicano come te loto tensationi . Molti Ne^ 

• gorlanti del Cairo* «mono- il htagno ; al* 
••'tri te ne ton trovati mairi eè- io sonii^ 

stato ttno di questi ?- egli mi eàgionh^ del» 

• le- vertigini, e de' tremori di ginocchi, 
che mi' durarono 'd«c gioeni,. Io eonfet- 

“ so elve un' acqilè che- scotto., r efre un 
sndorr forzato- dallo convitltionè del poi- 
- mone, come pure dal- calore , mi ton 
‘ parti de’piaceri di una itratm specie 
” ed IO non invidierh n»ai a'Xiirchi nd il 
loro oppio , nè le- loro stufe , nè i loPO 
<- matreart troppo- compiacènti . 
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Crìstbni della Siria , e i Copti d* Egitto nè 
iànno rooho uso: quest’ uUimt sopratturta 
ne bevono degli interi boccali a cena-: io 
credeva un tal facto esagerato; ma 1’ evi- 
denza me r ha fatro credere , senza però 
lasciare di maravigliarmi come simili ec- 
cessi non uccidano sul momento o non 
portino almeno al grado di una profonda 
ubriachezza , 

La primavera, che nell’ Egitto è 1’ esra- 
te de* nostri climi, annunzia delle febbri 
maligne il cui esito è sempre rapiJisaimo . 
Un medico Francese, che ne ha cùrate mol- 
te , ha osservato che la kina , data nelle 
remissioni in dose di due e tre once ha 
ape SIO liberati dalla morta i malati qua- 
ai moribondi: il giorno dopo egli dava su- 
bito un purgante per evacuare la kina. 
Subito che il male si dichiata conviene ri- 
gorosamente astenersi dal cibo vegetale aci- 
do : si proibisce la . carne , il pesce , v so- 
prattutto le uova: esse sono una specie di 
veleno in Egitto . In, questo Paese, come 
nella Siria, le osservazioni provano, che 1’ 
emissione di sangue è semprepiù nociva che 
vantaggiosa , quando fìntluslv^ sembra che 
si debba fare: la ragione è che i corpi nu- 
trici d’ alimenti malsani , come sono le frut- 
ta acerbe, i legumi crudi, il formaggio. 


Digitic i; d by Googl 


dì Vtlney 2 1 

le olive, hannò poco sangae « molti amo- 
ri : il loro temperamento è generalmentd 
bilioso, come lo fanno* vedere i loro oc- 
chi e cigli negri', la loro tinta bruna ed 
il loro corpo* magro? La malattia abituale 
cbe aoffrono è li mal di stomaco : quasi rat- 
ti si lamentano di fattori alla gole, e di 
nausee acide'; in ' conieguénxa remetico, 
ed il cremor di tartaro hanno sempre un 
felice ràccesv6 in tuttH fcaslV — Le febbri 
maligne' drVengono spesse volte epidemiche, 
ed allora Vi credono péstUenza , di cui mi 
rimane da parlare.* ^’*' - ’ , ' 

' - 

. .. -ti ^ 

‘ Vi è stattl chi ha voluto stabilire fin 
noi \* opinione,’ che 'la peste etf originaiìn 
d* Egitto ; ma quésm-épinione fondata sos 
pra de’ giudizi va^hi ,* sembra smentita da* 
fatti ; I nostri* Negotranti 'stabiliti da lun-* 
go tempo in Alessandria , assicurano, ài 
concerto con gli Egiziani , che la pesfoi 
non vien mai dall* interno del Paese (r), 

•AA.- I , 1 ■ . .... ^,4 

(l) ftwpéro Alpino Medico Veneziano 
■'che scriveva nel 159 dice egoalmen* 
te chela peste non è originaria d’Egitto^ 
‘ ma che viene dalla Grecia , dalla Siria, e 
‘ 'dalla Barbaria , e che i calori T estinguono*! 
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ma che comparisce subito «lUU* coita d’ 
Alessandria ; da . Alessandra «lU passa a 
Rosetta , da Rosetra al Cairo • dal Cairo a 
pamlara, e nel cesto del Delta. Osserya* 
no ancora che ella* è sempre, pcecedijita 
arrivo di 'qualche legno provaniente da, 
Smirne^ o da , Costantinopoli » e che se la 
pgsc^ è stata ,yiol^j[^^, in una, di queste 
Città .nrir.esfate » il perifolo^d più grande 
per loro dorante ptosaimo inyetno. Sem« 
hra p^^qvatq ^fhe If .sua vera sede, è Cos 
l^antinopeii 4 ,che vi si perpetua per la cie- 
ca negligenza de’ Turchi , la quale è a se- 
gno tale che si vedono pubbircamentc gli 
effetti de’ morti appestati. | legni che giun- 
goQo,cin seguito ad, Alessandria , non itun- 
gaju3 mai di portaM delle pelli e degli a- 
Vici di lana presi da quelle vendite • a li 
soìerciano al Bayar della ove getta- 

no tosto la «ontagione . 1 Greci che fanno 
questo commercio ne son quasi sempre le, 
pri (ne vittime : appoco appoco l’ epidemia, 
^Oadògna Rosetta , e fìnalmcnce il Cairo, 
^^(lendo la strada giornaliera delle mer- 
canzie. Subito che ai è dichiarata» i, Ne« 
gozianti Europei si chiudono nel loro Kan, 
Q Contrada , insieme co’ loro domestici » e 
non comunicano pià con gli altri: i loro 
yucrl drposiuci alla. porca dql vi son 
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ticentti ds' dn pòrrinaio, ch« li prende con 
dell* laiMgli* di ferro • li tuffa in um 
botte d* acqua deacintta a tale uso: ac ai 
vuoi. parlare a*raed««irai tcnfonp il mero« 
da di t: tede* à una cem- dii «anta , che un* 
pediica; qaalunqav- rontacco di. veiti o' di 
fiato} per q acato maczo ai pè^Bcrvano dal 
fiageUp, a meno efie non^-eci^da .qualche 
infrazione «lell* poltzià .-^Soqo. alcuei -aoni 
«b* un gatto pawaodo, di . aulì* i terrazze . 
onorò t ae Ue »a^ta cioè i de’ aoaéti Hagbziantif 
attaccò la pe>t* a d|ie4i loan^ùiieode’ 
li.tnbzi. *■,. 6 ’ . f.I . .1 . ’ 

* (UHBf tende ben* quaeto uacflc iraprigioM 

aementoaiia* nojoso^eglidiira tàlvolra trae 
quattro anexi, nel quel tempo tutti i di»> 
vettimoott ai «ducono e pasatggiarc la aa* 
za stfUe V terrazze od a gioeim alle «arie i ^ 
■ X.a' peata ^ pccaentn dUrerai fenomeni molr 
lo rintarcabìK . A Codcàntinopoli rcgna ucir 
cataTe» * e^diminuiace o ceaan Cotaioicfué 
neirìnetroev Keli’£gilto al 'contrario tegae 
noli’ inverno', ed il Gii^m non manca mai 
di divtniggerla i Queac» ' btaearria -epparrcn* 
r# ai apiega :/|:ollò ■ Keaiò principio» X<*in* 
verno dicteugge 'la 'peate. a Caetantinopoii , 
perchè il fireddo vi i rigorociasioio4 Peata* 
re raccendo, perchè, il calore vi è umido, 
per. eagioaerdt’màti» dellb forcipe. «, dfUe 
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vicine montagne. In Egitto T Inverno fo- 
menta la pette. perché è amido e dolce 
Testate la diitrugge perché è calda e ^ac- 
ca :..egli agisce sopra lei come, sulle j carni 
che non .lascia itnptttridire: il calore. :no(» 
è:. cattivo, se non quanto si unisce a^-umi- 
.ditìi V ( I ) . L^Egkto . é afflitto dalla peste 
tutti, i quattro ^o . cinque annit il guasto 
che ellaisv^i C4giaiioa dovrebbe .spopolarlo» se 
i forestieri dhe ci rigurgitano eonctnuamtn- 
te da ruttò l’4aipero .non riparassero, una 
gran parte yd elle sue 'perdite . - . . 

In Siria la peste è molto più rara riso- 
no venticinque., ao-ni che non vi ai é prò* 
vata: k ragione é senza- dùbbio la saniti 
de* vascelli che vi arrivano drittamente da 
Costantinopoli : d’ altronde si osserva che 
ella non si naturalizza ' così facilmente in 
qnella . Provincia . Trasportata dall*. Arcipe- 
lago, o. ancora da J>aniiaca nella rada di 
l>at8qia,iSaida, o Acri,- non vi .prende pie- 
de: cila.;richiede. delie circostanze prelimi- 
nari e una strada eombinata » .bisogna che 


(l) Si osservai al Cairo che quelli che por- 
, cano i* acqua in- un’otre sulle spalle, e 
.,che. si- bagnano continuamente non soa 
. mai acraccact dalia peste: ma questa è 
propriamente lavacact , e non umidirà. , 
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paMÌ dal Cairo drittamtnte a Damasca » • 
allora Siria è ticirS di 'issctn» 

attaccata . 

L'opinioné.'radicaea.del facalitrao ', # mol- 
to più ancora la barbarie del Governo, haiv* 
no impedito fin' ora i Turchi di metterli 
in guardia contro questo micidial flagello: 
frattanto il successo delle cure che hanno ve- 
duto prendere a’ Franchi, ha fatto da qual- 
che tempo impressione sopra moiri di loro . I 
Cristiani del paese che trattano co* nostri Ne- 
gozianti , sarebbero disposti a rinchiudersi co- 
me loro; ma bisognerebbe che vi fossero au- 
torizzati dalla Porta. Pare che ora ella si oc- 
cupi di ranco oggetto, se è vero che abbia 
pubblicato un Editto per stabilire nh Laz- 
zaretto a Costantinopoli , e tre altri oell’ Im- 
pero, cioè a Smirne, in Candia, ed Alessandria . 
Il Governo di Tunis ha preso questo sag- 
gio partito da qualche anno; ma la Polizia 
Turca è per tutto così cattiva, che poco suc- 
cesso sì dee sperare da tali stabilimenti , 
» malgrado la loro estrema importanza pel 
commercio, e per la sicareisa delli StaC^ 
dal Mediterraneo. (I) • 

(i) L'anno scorso os è una prova, poiché 
tsii scoperse in Tanie una peste cosi vio- 
lenta 
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r; Riepii0g0 A/!a ttato dell* Egitto.' 

- ' ! • . > • ] ’ I . 'I ■• •• - OT 

L ’ Egitto fOtnraìDìstrerebbe «ncofa matCM 
ria a molte altre' mservazisni ; ma sic<< 
come tono atrantere al mio oggetto, o:cbe 
entrano in quelle che^avrò occasione dii 6i*> 
le sulla Sirie , non mi etccnderò dav«ran« 
taggio. •• I » 

* Se si rammenta ciò cbe h esposto delle 
natura e dell’ aspetto deictuolo, se-d 
guriaoio ' un paese ■ piano traversato da . e»s 
nali , inondato ptr tre s mesi , fangoso e v«r« 
dcggiante per ^‘tsdcri , pd\rero«> e-rotter 
il reste dell* e mot se uno ai figura so qoae 
sto tettede de’ eiilag^i di creta «.'di mat-4 
toni rovinati, de’ paesani mudi e.ebbren« 
zati, deHe bufale, de’ cemmeUI,‘ Ar 
«Dori , de’ dottieri epaCsi 4}uà e de’.canW 
fi colàrati; e.de’^ndi spati vooti^ se và 
si unisce, un sole . sciatUIante sull’ aaturco « 

I ; » 

-ar- lee^ fc ■! e mi ■ i ‘ i i ■< ip ■ ««w» » ■ ■■ i and» 

lenta, che non si, età mai provata^ mtn 
* M fti «c«at«d« de’bftsCHiienfi provemen* 

' ‘ ti da Cosca ntinopoU; eiir corruppéco 'le 
guardie, e^entoacono'xoa fraode. senza 
far quarantina . 
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di un «Ulo.q«a»i sempre .sauflA-'lMivoltì i 44* 
venti piu o meno forti • in® tiootioui , li 
bemsiimo /ormata un idea dello itaco fisico 
di questo P4e»e. Si è potuto giudicare dello 
staro civile degli abitanti * dalle loro diviiio* 
ni in rarze .. in sette , e condizioni ; dalla na- 
tuta di un Governo , che non cotvosce ne pro- 
pietk nè sicurezza di persona , e dall’uso di 
un potere illimitato, confidato a una solr 
datesca licenziosa e grossolana : .fioslmtnte 
si può valutare la forza di questo GoveCr 
no .riepilogando* il suo stato militare, e la 
qualità delle sue truppe *, osservando che 
in tutro l’ Cgitro e sulle frontiere , non vi 
è nè Porrei nè ridotto , nè artiglieria, nè 
ingegnieri, e che per U marina non ai 
contano che i vencotto Vascelli t Cajai* 
le di Suez , armati ciascuno di ioli quat- 
tro pecriari rugginosi, e montati da da 
marinari che non conoscono la bussola 
sta ora al Lettore lo stabilire su que. 
sfi fatti r opinione che dee prendete d^i 
un tal Paese . Se trovasse a caso che la 
uria dimostrazione I sotto un punto di vir 
sta differente da qualche altra relazione . 
questa diversità non dee punto sotprendea- 
lo: niente di meno unanime che il parer# 
de* Viaggiatori su’ paesi che hanno vedu- 
to , sovente «onrradicteti fra ler# , qasU# 


’• c 'V . 
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*4«pfMne ciò c1i€ r altro vanta; e tale vi 
dipinge quella cosa come un paradiso , che 
<per altri non ^ che un luogo mplto coma» 
ne : si rimprovera loro questa contradizio* 
ne ; ma essi la dividono co’ loro stessi cen> 
aori , poiché ella è nella natura delle <ose . 
Per quanto noi possiamo fare, i nostri pa> 
ferì sono molto meno fondati sulle qualità 
reali degli oggetti» che sulle affezioni che 
'tlceviamo, o che portiamo di gik veden- 
doli. Una spcrienza giornaliera prova che 
vi si mescolano 'sempre delle idee stra- 
niere, e da ciò viene , che lo stesso pae- 
se che ci è parso bello' in un t'crtpo , 
ti sembra qualche volta di>piacevo!e in un 
altro i D’ altronde il pregiudizio della pri- 
miere abitudini è tale che mai ce nc pos- 
aiamo sciogliere. abitante delle monta- 
*gne odia' le pianure; 1’ abitante delle -pia- 
nare sprezza > le montagne . Lo Spagnolo 
vuole un cielo ardente ; il Danese un tem- 
po nebbioso • amiamo la- verzuraMel^ 

le foreste ; lo Svedese preferisce la bian- 
ahezza delle nevi . -Il Lapponese traspor- 
•taco dalla sua offua}micata< Capanna ne’bo^ 
tchetti di -Chantilly è morto di calore e di 
malinconia . Ciascuno ha i suoi gusti e giu- 
dica -in conscguenzas lo comprendo che per 
an Viziano l’iìglito è, "e sarà sempre il 
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più bel paese del mondo « • quend' anche 
non abbia veduto altro; ma se mi è per> 
messo di dire il mio sentimento come re- 
^timone oculare, io confesso che non lio pro- 
sa un idea così vantaggiosa . Io rendo giu- 
stizia alla sua estrema fertilità, alla varie- 
tà de’ suoi prodotti, al vantaggio della sua 
posizione, pel commercio.* convengo che 1’ 
Egitto è poco soggetto fall* intemperie che 
fanno mancare le nostre raccolte; che gli 
uragani dell’ America vi tono sconosciuti ; 
che i tremoti che hanno a’ nostri giorni 
devastato il Portogallo e I’ Italia vi sono 
rarissimi, sebbene non senza esercizio -es- 
sendone stato .uno violentissimo fra gli al- 
tri nel II 12. Convengo ancora che i! cal- 
' do che opprime gli Europei non è un’ in- 
conveniente pe* nativi; ma ve ne sono ben- 
sì de’ gravi, come i venti micidiali del Sud; 
il vento del Nord-Est che da de’ mali di 
testa fierissimi ; « v* è ancora quello .della 
gran moltitudine di scorpioni , di cugini , 
€ soprattutto di mosche, che sono incanta 
quantità, che non si può ^mangiare , senza 
correr risico di inghiottirne qualcuna ..D’al- 
tronde , non si trova un paese d’ uh aspet- 
to il più monotono; una pianura nuda ed 
estesa R perdita di vista ; sempre un oriz- 
zonte piano cd uniforcnc ; de’ datcicri so.- 


3 ‘# ■* 

it lòré «(gre fosto. o deHe clkpshn? di c?rri 

ri degli àrgioh mài qotflla'i'iteheiza d« |»e'- 
sàggt, ove 1« varietìi degli oggerti , o la dl<- 
^erittk de* «iti occupano le. «pirite e gli oc^ 
ehi con della aaena # delle »en»azionl m 
tfaieanti : neasun' Paeie è meno pittoresco'» 
meno proprio a* peoOelli de* Pittori e do* 
Poèti: non ri ai trova niente di. ciò che 
forma la delitia e le'riccbewa de’loro qua- 
dri J ed è riniarcablte che riè gli Arabi, nè 
gli Antichi fanno ftientiotte de’ Poeti d’B* 
gitto. In fatti edaa canterebbe 1* Egiziano 
flulla sampogna di Qemet* e- dì- Téocrìto > 
Egli non ha’ nè èbièti ruscelli nò fréschi 
teapogli , nè antri »oUfari -, egR r»oH cóno^ 
tee nè I valloni, nè le eolUnè,*àé i ntani 
pendenti-. Tompson non vi trovvfebbè 'nè' R 
aoffio de* venti nelle foreste» nè il’ rumo* 
teggiameiifo del tuono neitè 'mentagné » nè 
hi placida tntesth degli antichi boaehi.^nè 
I’ imponente teitipeita • ’nè «la toccunte cal^ 
ma che le euecede : un circolo eterno del- 
le medesime' opereiioni rieonducè aempt® 
it grasso gregge’, 4 campi fonili,. H fiumn 
fii'ngoso , il mar d* acqua dolce » od i vilw 
leggi siffliU allo Itole. Che 'se il pensierosi 
porta all* oritronie che' abbraccia la vista J 
dia- et spaventa di non trovarvi che de’ de- 
svtti selvaggi , ove il perduto viaggiacorè; 
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!• ««te c par li fiitiet, fiiscor 
rtggi^ce (taranti tUo^tptflo iLnuvirnto dbp 
lo (cpar« dal mondo ; OgU impiota^ ìnifMio 
U terra e il ciclo i i fupt gridi perdinci in 
una rana pianura, iu«n gli rendono nciriena!- 
no re^i dall’ eco: privo di tutto, e .^olc>RilV 
Dnivrrao/ perisce dì rabbia', e di di^pcrazUt- 
re davanti una trista naUita, senza la cofif 
solaziono inclusive di veder’ vct'»are,unal»- 
grima sulla sua disgraziai. Questo CAncrasto 
così vicino è senra dubbio ciò ebe d^ van- 
to pregio al suolo, dell' Egitto . La nudità 
del deserte rende più lopprendontO l' ab* 
bondanza del tiume, e 1' aspctro delle pri- 
vazioni aggiunge al piacere de\godim«nft: 
oasi sono arati poco nuoveroti ne* tempi pai- 
sati , e potrebbero rinascere sotto l* iniluenf 
«a di un buon governo} ma nello staro atr 
tuale la ricebezza dclhu natura vi è sen^ù 
effetto, e senza fruito,-; In vano si celebra- 
no i giardini di 'Rosetta e del' Cairo r l'ar- 
ce del giardiniere « arte s) cara a’- popoli 
culti, ò igaoratH da’ Turchi che disprezzi- 
no i c^mpi e la cultura . In Itutrc l* Im- 
pero i giardini non sono elio de’ veritieri 
salvatici, ove gli alberi pia<ntati senza cu- 
ra non hanno nemmeno il merito del di- 
sordine.: invsnp al cerca, di .deliziarsi; Jj|r; 
(iando gli aranci ed i cedri che crescono a 
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aria aperta : ri fa illasione al nostro spiri* 
to avvexzo di dare a queste piante le idee 
dell* opulenza e della coltura che fra noi 
le accompagnano. In Egitto sono degli al- 
beri comuni, che ai assaciano alla miseria 
delle capanne che coprono , e non raor- 
mcntano che l’ idee 'dell’ abbandono e del- 
la porertk . In vano si dipinge il Turco 
mollemente adagiato sotto la loro’ ombra 
^ felice nel fumare la sua pipa senza pensici 
ro ; 1* ignoranza e la pazzia hanno senza 
dubbio i loro godimenti, come lo spirito e 
la aavtezza ; ma io lo confesso non ho .po- 
tuto invidiare, il riposo degli schiavi , nè 
chiamare felicità Tapathialdegli automati, 
fo nota conprenderò mai di dove possa. ve- 
nire 4* éntOfiasmo che de* Viaggiatoci han- 
no pet'l’ Egitto , se 1’ esperienzà nori m» 
ae 8 veste svelate le segrete cagioni. i 

» CV ‘$.11 . -J 

-■!>; 't De Ili isagerazioni de'Viaggtatari^, * i 
Si è da lungo tempo rimarcato ne’ Viag- 
giatori una affetraziene particolare nel van- 
tare il teatro de’ loro viaggi ; e gli accorci 
spiriti che sovente hanno riconosciuta l’e- 
ssgerazione de’ loro racconti , hanno avver- 
ai tiro di tenersi in guardia contro i loropre- 

siiigi : ( Multftm mentitur qui multai» vi* ^ 
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dìt ma 1* abaso suisisre pcrcbè egli è 
accnccato a dalle cause rinascenti: ciosca^ 
no di noi ne porta il germe , e spesso il 
rimprovero appartiene a quelli Ketsi che 
lo fanno. In fatti che si esamini un viag- 
giatore il q.uale torni da' Paesi lontani, in una 
società oziosa e curiosa . La novità de* 
suoi racconti attrae L* attenzione sopra di 
lui; ella va mclusive alla benevolenza per 
la sua persona: si ama perchè diverte, e 
perchè le sue pretensioni son di un gene- 
re che non può ingannare: per sua parte 
egli non tarda a comprendere che se vuole 
interessare conviene che ecciti delle nuove 
sensazioni: il bisogno di sostenere, il desl< 
devio stesso di aumentare questo interesse,, 
r impegnano a dare de’ colori più furti 
a* scoi quadri : egli dipinge gli oggetti 
più grandi perchè colpiscano meglio ; il 
successo che ottiene riacocaggisce v l’ea* 
tu*'iasme si cefletie topru lui stesso , • 
benrosto si stabilisce fra*- suoi . uditori e 
lui una emulazione ad un commercio pel 
i|na1e egli dk in stupore ciù cbe gli si 
psga in ammirazione. 11 maravlglioto di ciù 
cbe ha veduto ritorna sopra lui stesso ; poi 
per una seconda gradazione su quelli che 
l’hanno sentito, e che pace lo laccontanot 
Tom., IH, C, . 
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iosì 1s viftitk eh* si mefcole ''in ttittSjf', 6i* 
Viene UnA dell* «csuse di i]uell« *pendeflfc% 
tbé ttttti ebbi* «no , si* per creder* ;-si« per 
tAcconrer* i prodigi ; d* Altronde noi voglia- 
•<no meno eé*er* ritruiti eh* divertiti, ed 
è per queìira ragione che gli «Otori di rac- 
'tónti 4’ ogni genere, hanno aempre bcoi- 
patò un hi<»go disriiito ne4k «rime'd^ti 
nomini * 'hfelk ek*se degli ^erirtoAHV « 
è per i Viaggietoin un’ altrk 
-i’ «ntùiia^nio r 4un|;i da^li oggetti di edì V 
'4mniaginn«ione ho goduto, «Ua «'in(lAnim«4 
ksìicvità rintOende i dosìderìv d k AaKie- 
tk 41 6th eh* 00 ' circonda preart on ’gra*^ 
'4o di pioeci:^ t 'qótnf* è lOnOanO da noi, 

' «Gì diopikee di .hdih Osiere * in un ?aeve di 
dove ai è éOsidOrato É^eiAo di' Aortite, ecl 
dìpingiaiU» tàrtaria fcOtno betti 'qù**4uo* 
Jghi , la c?Qi‘'-pTeaenta non di eothetebbo 
che - dotta rtofà 1 viaggiatóri oh* non' ^n- 
tir* pasiote- in -Egitto, -noh abno ki que* 
^ra claOio-.^p*^*^^' hònòo 44 teinpo di 
IfHrdore’rttioAioHè làellà oovitk ;tna ckion- 
què vi'OfliggiótnaT'pU'ò Mescervi nutttertóo. I 
<nostri 'PJb|^A«ti ‘Jo'JOihóo , ed' hanno fa’t^ 
to' su t^O Oggetto Orfa Oaserva'tione -che -si 
^Oe eifar* : 'o##i banno'cimercatO'ch* quel* 
♦i -stovai ^ lóro che hanno rtraggiorftierit# 
tentici i diipiaèeri di tal dimon» nòli sono 
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• i^pena rirornati in Francis che turto <ii 
cancella 4alU ter» memoriìi tli Jìnv^ ricor* 
di prendono de* ridenti colori, din>odochè 
due anni dopo Miuno Vimmagrneèèbh* che 
vi foiisero mai stati „ Come pennate voi 

ancora à noi» mi scriveva ulrimamenfl^ 
■n un Residente al Caitei eon>c conserva* 
,, te vop le vere idee di qifesto luogo di 
M miseria »> quando ai ea per prova, che 
y, tutti'qeelti che partono, te scordano>a 
n aegrtò di farci stnpire ? „ Io io confcs'- 
to', delle- cause si generalivì o di potenti 
non sarebbero state aeiicn aifetto aoprt di 
me;' ma io ho avuta una particolare St* 
rencione a tenerle 'lontane» e di conserverà 
mi iè fliie prinìicre impressioni, «per darò 
a'mttfi* ra'ceonti il solo' merito*'' che potrMo» 
ro «vere ,' quello delU verieb ,. Ma è tempo 
di rìportarfe sopra deglà oggetti di un più vasto 
interesse ^ e aiecnmè' -il óletcorei non mi 
perdonerebbe ponto sii 'tbbiìndonare l*'Egtoi 
Vé eenta parlare delle- rovine • delle Fica»- 

«c^dirb due pwcole^ v: ndUi 

*» j* f.c.7 •• -V '• 

• "'i .(fi . ni oi ■. •• f . .r 

. ^ \ . f, i. j I - ■* ,Ì2 '-’C; .. . • ' , ITI 


Digitized by Google 


€ A P ITO LO XIX », . 

h ' '. . • ; I '•”«•'* • I _ 

ti' . DtlU Rovine e iéleth Piramidi* , 

s ■ » „ ^ ' 

YT O di glkv ««posto quanto U difficoltà 
abituale de’ viaggi io Hgicco, divenuta 
maggiore in questi ultioii^aoni,' a* opponga 
alle ricerche suH’ianticbirk.' Per, mancanza 
4i mezzi e Icoprattutto delle' circostanze 
Decessa rie , li è ridotti a; non vedere che 
quanto altri) hanno veduto, ed. a non ,di« 
re che cìi^ ohe etti hanno pubblicato^ Pcc 
questa ragione io wnon ripeterò ; quanto si 
trova detto' già ,• più i d* una volta, in Pao« 
lo Lueat, ,Maillec , Siccard, Pocok, Grea« 
ve« , , Norden ,. Niebuhr , e reeentenaente 
Delle lettore di i M* Savari « .Io,.mi UmUctò 
•d alcune generali r, considerazioni rriao i ^ 
; Le Piramidi idi ^Djize sono^uq «icmpio 
ben 'rilevante di 'quella diffioplfàr4.’'0SSr«’Vft* 
tr^ 'di^cui ho.^fauai parola .. fiencftù attuate 
solamente a qutftmo leghcK 4hl ',Cai,<o,iipye 
riseggono de’ Franchi ; benché visitate da 
una folla di viaggiatori , non si è ancora d' 
accòrdo sulle loro dimensioni. Si è misura* 
ta più volte la loro altezza col mezzo geo- 
metrico , ed ogni operazione ha doto «n di£- 
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fererite-resottattf. (i) P«r 'deeìiiere la que- 
aciont btiogócrebbe- una nuova' misura au« 
cencita'r fatta ‘ delle ; ptfrsòne ben cogni- 

te; frattanto ai devono taésare di errore 
• tutti ^quelli < che danno ‘ alla' gran Fìramidé 
altrertanta di elevazione »c/ie> di'basc, at- 
-tcBo «he il' atto triangolonè'saniibiliastmamen* 
*te ottasQ .'L» cognizione •dirqucsta' base mi 
pare altrettanto pih intereasanoet ih quM- 
'to Chè]la^do del rappetto b'uns déUo^mi- 
anro^ quadrate dell’ figkco r «'net taglio del- 
•le pietre : ^ ai trovesseto de4Ie' grandez^ 
che' fdiaero^ egeMrti se 'fl^pocoebbàró t dedtft- 
*re le- ekre miaiire > eniz^ ann u. ■ 

ai'^> lamenta - ordinaviameme '^'dt non 
punto cóhiptènder» ^ le r desci^izione^ delPùS- 
-terno‘ della 'Piramide; ed in fatti- a~ tncdb 
di esser- Veneto nell* arre delle Pianterei 
dura fatica 8'raccapezìt8tei> auUa iaciSionè. 
'Il miglior mezzo di farsene^ lin idea sarcb* 
he di eseguire -in terra èruda o corta, uni 
Piramide nelle proporzionii ridotte,' per V* 
acmpio,‘’di un pollice pef tesa. Questa mah» 

(l) Alia lista di questa divawsiti , alligala 
dal Sig. Savari f bisogaa aggtungere una 
recinte nsisara che dà tSoo. piedi perfnc- 
aia natta maggiare astensione , e 480. d* 
altezza perpenJholair, « .... . v 


0* 

.«4 a«’i;ebjMf..otto .ptlfdi e im'poHtceséi^ki* 
•o , -ff .eiMaa a ,5» • 

.glia«tdQÌa Jia. dm%.iptni.di»ll’ nUft ip.ìbaaso, 
ittuaL f4t/fbl»e ai primo «<Ui4le u4be> 4^ei>do 
jdtblÌqo^eni«« U igaBsTia cli4iTÌ<*low*,4 
.canjfra'afpoloinJ* 5ib4::è •fe'40a tMroqaitb.. 
. Worden i wdj^io» JttfigU * 
;iifgn««»bj7Ì2f ;.^;ftr|i«(Ri 4Vf«fZQ g«* 

.«uejo ét iaWWjW«t.^T5lia IJ ■ • -j ’ 

.:.r.L»:aùioft;J<rf •«iCUk,»oiilpÌ«!atatp 

-lfLPìt|in«4k.P4n;tfcgj»<4’fi^k dflnUvfUa dol- 
pìaii^fav'cjfce aW • M p»»di : Jp .ptetca 

pit*fa >«ftkai i* bian- 

eBsrra di una grana «imilft 4lU. i*re0a , 

ip '.alcun»’ Pro- 

>llÌdtó«L Mtio -il ■ 00^4 di. Jkèh’H» -QjkcUa. del- 
JUvPiraniidbé M Imi oi4»d g4fl4*:«!<, 'Ali prin- 
:cip'w del. s«<{d6 mi « r «ideila, wU’ ouiofità è' 
.£roddfo; iUoi i.«w«C4f»aU fes*ero stati ira- 
• dpofiaii aS’ftliro»»?, •i4.d«’.yifgg»ofori of- 
/taf vaado jac80tn»^iai»5wi di.cWfcpaTlianio» , haq- 
.»€►: tToyam 4)«tù.’JW»turale.di ^it4»a-da|- 

JojtttSW-ttajlQlse M tratto «I 4» 

-£a%Mda il taccouco di Erodo t o , X -di astui- 
'.dità^queiKa ua-dazione di, il\caI<obi 

;clxe .1’ appianarwnto. del m«*40 Q-jr^ogUo ne 
.«Vrk fornai inirtra/a la roaggita >pirte ,-.» pel 

’ ^intanenie^ fi juf>}'»ogono de’ fOtTectapoi iii- 

vlaibiii che si ipgrandilttoao' ^uoitfo è 
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bUog(iOk:Mft M r opiniont ^tU« b& d«lit 
iaveritimiglUntp > U mo(ì«r(v« non h» chf 
4tUe «uppQuizipni, t non k 4uiliwì«nc« mp* 
ttvo’ di giudictc* il dire : è incredibile chf 
•i.eictta' Ifneporut* de delle lontane cavf, 
rd d«s«.vrdo di tver moltiplicete deUt ipetf 
che diveógono enormi cc. Nelle cose che 
fi attengono all’ opinione fd.n* Governi de- 
Popoli antichi , U misura delle probabilità 
è delicate a tratterai, taiebè per tioanro 
possa «saervi di invensimigUanea nel fatto 
di. cuii sj agisce , sa. si ,o»aerva che 1’ I»cp- 
tie» che.lo riporta,. ha atrinto dagli archi' 
vi originali; che è cmuiiaimo in turtocip ohe 
può vtriheare; che Ip.. icgglio Ubico non 
presenta in alcon posto delle tlevaziooi li- 
oidi aj^ucllf che ai vogliono supporrei e 
che i locterranei rimangono ancora da C9* 
noscecii ;^ sa uno si rammenta le immense 
cave che ai estendono da Saouadì a htanfalui, 
in uno spazio di 25* leghe » finalmente ar 
si considera che le loco pietre, che loop 
della stessa specie, non hanno alcun' altro 
apparenre uso (i), si saia almeno portati 

( I ) Io no» intesilo li sole Piramidi di Djitf, 
ma tutte in generale. Alcune come ^uet‘ 
le di. Bayamuth ftatt hanpa mutso aì(Hi^§ 
.ni ai disotto i ne no contorni. 
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a tosperideté H suo giudizio asp^ltandtf o'ri 
evidenza che lo determini. Parimente alcu* 
ni scrittori Iranno rigettata 1 * opinione che 
te Piramidi fisserò delle tombe, e ne han- 
^ fio voluto fare de’ Templi o ^egli Osserva* 
Tori*, essi hanno riguardare come assurdo | 
che una nazione saggia e polita faceste un 
éfF.ire di stato del sepolcro del suo Capo» 
e come stravagante che un Monarca op« 
primesse il suo popolo ^i dazi per serrare 
11(10 scheletro di cinque piedi in una mon* 
ragna di pietre; ma io lo ripeto, si gàudio 
ca male i popoli antichi quando si prende 
per termine di comparazione le nostre opi* 
tiioni ed i nostri usi; i motivi che li hanao 
animati possono parerci stravaganti pos- 
sono' ancora esserlo agli occhi della ragio- 
ne , senza essere meno potenti, meno elH* 
caci. D* altronde uno si dk( degl* impedi- 
fnenti gratuiti di contradizione , supponendo 
in loro una saviezza cotrforme a* nostri prin- 
cipi; noi ragioniamo troppo secondo le:- no- 
stre idee, e non mai secandole loro. Dob- 
biamo pertanto risolvere che ,le Piramidi 
non possono essere state degli Osservatori 
d’ Astronomia; ({) perchè il Monte Mogat- 


(t) Si allega ié potiuan* delle Piramidi 

9ri‘ 
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tatn ne’offt-rva uno più elevato, ehé anda« 
va e rendefe inutili gli altri ; perchè qua- 
lunque osservatorio eievaro è inutile in E- 
gìtto, ove il suolò è spianatissimo , e dovo 
i vapori fknno sparire le stelle molti gradi 
ài di’ sopra dell* Oriztonte ; perchè è im- 
possibile 'di montate sulla maggior parte 
delle Piramidi , e pèrchè finalmente ere 
inutile di riunire undici osservatori così vi- 
cini , come'sono le undici Piramidi gran- 
di e piccole che si veggono dal locale di 
Djize . Secondo tali considerazioni , si giu- 
dicherh che Platone , che ha somministrata 
l*idea in questione , non ha potuto avere 
In vista che de* casi accidentali , o che in 
tal fatto non ha che il suo solo inerico d* 
eloquente oratore. Se da un altra parte si 
pesano le testimonianze degli antichi , e le 
'circostanze de* luoghi ; se si fa attenz ione 
che vicino alle Piramidi si trovano trenta 
e quaranta più piccoli monumenti, che pre- 

trientale e* quattro punti cardiuali ; ma 
■gli antichi nella maggior forte de* loro 
Monumenti hanno ottervata questa proti» 
ca\ ed ella conveniva alle tombe che per 
le idee della Resurrezione, del Tart,tro , 
degli Elisi ec. riguardavano ancora V a» 
stronomi* . ... 


’4e§Usa^4o:p?i. deila^ ^la. 
^ramidaie*,, «hf ^upsco, ^ogp .atprile Lpng^i 
$erca.;CQltlva^a;Ì>a la qualità. , richiesta 
^agÌi-.Eg^»jani 'P«t es^ra. uq .^ig\i5crq , « 
^he. vijci(>p afa quellq di tut;(a':l« di 
.^pnH Ift: {qaqura 4<He ^M.uoiiqia,, si sarà 
hcn (Persuasi- chf U. Pitataidi nop sano che 
4*11» to<qb« . •Si-Cfadfr^ chq<i Defpoii- di 
.qn popolp svifca^fif^Mf baonq, beq potuto 
mettere dell’ inrpcuitanza « dalP otgpglio iq 
'^ostruite .p§r^ qao_ scheletro una ditqota 
.impenetrabile,., quando si< saprl^ che prima 
.di Moii, era .di dotnqia a ^lemii «< che If 
^.anime.. sarebbero ritqrnate 4op^j6 oida.an* 
ji)i .ad qb>r^fe i corpi - che avevanta abbando* 
'Dati; e per quelita ragione appunta sipreq- 
;d«vanq tanta cpra .di.cqqsecvase ^ gli steiv 

• corpi dalla., cp tcqzìnpf , « si- s£fC3»yano di 
.fnantenftnf (Informe, col mezza di aroma* 
.ti, di fasce, f di Slarcofagi, Quella .eh 6 è 

ancora nella camera sepokrala 4f4a. graq 
.Piramide, è precisamente nelle oaiuralt. di* 
^tnensipoii e. questa camera s> oscura p sì 
iStretta (0 non può esssre mai s;ata capa* 

• ce che <Ji alloggiare, un niotto^ Si vuole tro* 

,(i) Està ha i^. piedi di lunghtx,pa x li ài 
Va»'g.h/a{6a., e appr4SS9 0pp»(9 aitrettd’ita 
^ d' alt(%%a . 
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.Virt.' i3 oli «1 («feto .ia quel COtfdotC» : flo^er- 
^ninm .chi discende perjptndicaUrreenra'iMil 
4i*acro.:(^lla' pirarAìtle ; ma uno ai 4'naei»- 
tira che T ti*o di tutta 'l'.aatbkitk. fa di 
tra bilicc .«delie coaidnìcaziooi coU’ iatemo 
delie .roitibè , fMc esercitare ne’ f leene pre- 
a«riUi dalla Religiooe , le cenmonie fune- 
,bd i.'cpmd Ir libazioni, e le of&cte d* adi* 
menci a’ morti . Bieogna dooque riteroace 
all’ antica opinione . per quanto «ecciua el- 
la sìa > .che le . Piramidi sane delle tom- 
be i ciqueaCQ dcscioo provato da tutte 
circostanze , lo è ancora dal loro noofte-, 
.cbc secoado l’analisi Coaforme é. tutti i 
iprìncipj della scienea, mi da parola pec pa* 

• tola.'.cameca, o tomba del' morto (l) . 

(i) Ecco U . traccia di questa etidiolngta . 
Ea parola PirarHide à il greco -Pytitiuit» 
ides } ma nell* aaitcp gteco ai «pro- 
nunziava u, onde bisognerebbe dire pu- 
■ „ réuuif. Quando i Greci , dopo la guerra 
i.- di Troia frequentarono I’ Egitto ♦{ non 
, C, dt^evano avere nella loro lìngua il no- 
^ me di questo oggetto, del tutto nuovo 
per .essi; bis^nb dunque' pcrndatlo da- 
gli Egiziani. Puramis non èdaib}usgre< 
co, ma egiziano. Ora sembra certos che 

i dia- 
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- Le gran Piramide non è la* solk 'che iìe 
•Itaca aperta: ve oe è un alcra a Sahara» 
•che presenta gli creasi dettagli. Sono alru* 
ifii anni che. un Bel tentò di- aprire la trr- 
<za in grandetta del locale di Djize . 'per 
•fftrarne il ‘aapposto tesoro : egli la <otnin» 
«tò a far tagliare dalla atessa parte ed al« 
•la Stessa altezza che è aperta la grande^ 
ma dopo averne levate due o trecento pie> 
-tre con fatiche, e spese considerabili, ab* 
•bandooè -senza successo la sua avara im- 
presa . L* epoca della costruzione della 

t'' -fi T- r T» 

i dialetti dell* Egitto , che erano diver- 
.ì: li , hanno avute delle grandi analogia 
con iquelli. de’ Paesi vicini, come l* Ara- 
- bit c la Siria: è verissimo» che in que- 
!• Ite. lingue il pè una pronunzia incogni- 
• ) ta; ma è difatco altresì che i Greci a- 
dottando' delle parole barbare le -altera- 
vano quasi sempre , t confondevano'spes- 
so un suono con un altro appresso' ap- 
poco simile . £’ difatco àncora', che in 
molte parole.it p si trova preso per h, 
«he poco differisce , ed in questo caso 
Puramis diventa huramitx or nel dialet- 
to della Pale.stina hur significa Scavo in 
terra , una cisterna , una prigione , e pro- 
priamente SQttenatìt* t o sepolcro te. 
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•laggiftr «piirtr éelie Pirainiii don i’nota, 
ma quella .della grande è ai evidente • cbtf 
non si è mai posta in dubbio . Erodoto d* 
attribuisce a Cecrope con ,un> dettaglio di 
circostante che prova che i' suoi Autori 
erano bene istruiti . (l) Or quésto Cecrot 
pe , nella sua lista la migliore di tutti ,^«1 
trova il secondo Re dopo< Proteo, (2) che fa 
contemporaneo della guerra di Troja ; ne re* 
àulta per, l’ordine de’ fatti, che la sua Pi* 
ramide fu costruita verso -gli anni, 14*> 
« j6o della fondazione del Tempio di Sa* 
lomone « vale adite 860, .anni avanti Ge- 
sù Cristo 

La mano del tempo , e più ancora quel- 
la degli uomini che hanno devastaci tutti 
i monumenti > deir aneichith ) non hanno po* 
tato ime, niente contrOi,le- Piramidi: la 'to' 
liditk . della , lon>) costruzione» e,, 1* enormità 

^ ; 

(1) Quest» PrÌMcifi» Tignò - cìm quanta anni , 
t MÒ.impfegì^ Vinti .9 far.( attruirt la Pi» 

.V amidi i il terziO dell' Bgitt» rfn • occupa» 
.“‘.é* a, tagliare y trasportare ^‘i inalzare le 
1 pietre . i , . n . ) - 

(2) E' rimarcabile , che se si scrivesse il no» 
, ^ Mse .Egmìe , allegato da Greei , in carat» 
•» ter i' fenici,, ci serviremmo^ delle stesse l/tt* 

tpre , colle quali si pronunzia Farao, 
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• loro iiHisit le hinoo r <J«»* 

hinquo' colpo , « «embrano' 'awicUrt*; laro 
6na ^dtttaw etefii*' l viaggiaoori lie parla* 
no «atti eonronfusianno , e (fuesro anta* 
itanno nomè punto egagerato . ‘•Si comin* 
cioao c yodefe> qiieate montagne - fa trieicv 
é4eci leghe prima d’atcivarv» ;! e«ie «embr^ 
no «lloncaoarai a miiura che uno «*aevici> 
rar’oi di ancora ad una lega , che tortavia 
domimno «Unente galla te«te,-cbe si cre- 
do essere a’ loto piedi : • finalmence vi si an> 
riva , e «ienee pub esprimetela vacletbdèl* 
lo * 4 ensacioni che ai provano I aiiecté 

■ , <fi '«t-rw- 

{ly fe note cttneaeo niente' di pHìi proprio 
ì).»: figurare le 'Pirwnidi, in Pawgi»* che 1* 
‘Albeego degl'lnvatódi viebo dal Corso del* 
•t da .Re^ioa^-'Iia lunghewa dott* edilhcioos* 
aendo db óoo piedi , ^ eguaglié; ^roeiia* 
- mente la -beve delle- -gran Piramidof me 
, fifurarsene l’ altezza,' o- la' oalWi<ki 

<“-'|>ìoegna' supporre «ho lo fiiccif 'soddatta 
“• ei-olzi in 'iin.. triangolo , la 6u* ^nca«ec- 
ceda ^ 4‘alaezza del, comignolo d*** due ter- 
zi ( ed ha 3*0 piedi ); di più, «he, la 
«tessa fiièctata si dèe -ripecete' da 4“^*^ 
tro lati .in quadrato, p che tU«CO’‘il«MS- 
-vòìcoio che Ae reeuiCB d-pieBÒ,‘o ùpw pre- 
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d«fhi loro eWti| U npWérf* Jrl' lòra pow 
éio, .^Rn^pi^raa della. ‘loro è*t<'niione.,i;i|i 
^so dèlia (iiOG«hina , merfio^ia de‘ceai« 
pi cl>« ramine rttaeio', Il •<a1co1o' dèi' fcava< 
gito ciré sano costaea /• l’-iden-'' ct»e ^cresci 
inrosensi scogli • sono l* Opera' <Wl*‘ uomo ^ 
ptceolo e si debole cbe 5«eris<:ià '*’^')rx»'pi** 
di , tatto 'sorprende,' ios'ieme 'il* wor# e 4à 
V^ùrico'di stupore, di terroro, d’omiliaaio» 
Ire e di rispetto; ma* bifogoa canfesitaela 
in» altro sentimento sntrede 'a* qnasto pri- 
mo rraspbrté. DóponiAer preso una <ì granì 
de opininone della potcrtia d«M^ uomo ,<foin* 
dp si viene a meditare T oggetto del suo 
Impiego, ùon ti ^ertti' che- uno «guardo ài 
flitpfaceTe. sul suo lavóro;- tino 'si «ffltgga 
nel pensare che per tottrarre-una vana tom- 
tm‘, d bisognato .tormentare- venti anni una 
Nazione intera : si geme euMti ‘folla delie 
jngia*ti*ie'‘è deMè■vè^^a rioni che :hanno do- 
vuto 'ctrvtare le gravo»© .'fatiehet # 'del tra- 
hportoi e ^def taglio, e <deIl‘arotn»s8o -di fH-n- 
ti metetmif. ’tJnb si 'Sdegna contvo'-k atra- 
vnganTa d è* Despoti',' che' •baobn^enronodata 
quéste '-bar bkte -opeVe tal • ‘rfesirimeacè 

torna '{nà"d’tma veit.'f percotrcndo i mnnu- 

-* ■ a i Ti i I a II ai I n ■■ » 

■senta alPe»teri©re-e'bó -un- itnnvenao pen- 
' dio, disposto a giadini . 
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menti dtflP EgUto : que* Uberind:^ qv«* r«Qr- 
|>lt , quelle Piramidi, nelU> loro massiccia 
struttura , attestano molto meno il genio d* 
on popolo opulente e amico delle arti , che 
la servitù d’una Nazione^ tormentata dal 
Capriccio de* suoi Sovrani . Allora si perdo* 
na all’avarizia che violando le loro tombe 
ha frustrata la loro speranza : si accorda 
meno di pietk a queste rovine; e mentre 
l’amatore delle Arti si sdegna in Alessan- 
dria di veder segare delle colonne de’ Pa- 
lazzi per farne delle macine da molino, il 
Filosofo dopo quella prima emozione che 
cagiona la perdita d’ogni bella cosa, non 
può impedire di sorridere alla giustizia se- 
greta della sorte, che rende al popolo ciò 
che gli costò tante pene, e che soggetta 
al piu umile de’ suoi bisogni, l’ orgoglio d* 
un lusso inutile. - t 

£’ l’interesse di questo . popolo r .senza 
dubbio, più che quello de’ mopumenri che 
deve dettare, il desiderio di veder passare 
in altre mani l* Egitto; e quando -anche 
non fosse che sotto questo aspetto, la mu- 
tazione sarebbe sempre desiderabile. Se V. 
Egitto fosse possedute da una Nazione a- 
mica delle belle Arti, vi li .troverebbero 
per la cognizione' dell’ antichità delle^ti- 
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.«irarit» che dUior^ innanzi il timamnte dcU 
;la tetra* non ci pretenta: forte vi ti tco«' 
• prirebbeto de’ libri. Non sono tre anni cbo 
’gi disotteirarono vicino e Danviata più di loo 
'volumi scritti in una lingua* incognite .'essi 
.furono subito bruciati per sentenza de* 
Chaik del Cairo. In vetitk il Delta non 
offre più allo sguardo delle rovine interessanti , 
'.perche il Popolo ha tatto distratto pethi- 
. sogno , o per supeetttzienc : ma il Sttd me- 
no popolato, ma le mtretnirà del deserto 
<meno freijoenvate eono- ancora intatte: Si 
dee soprattutto sperare ntWOasit in quel'- 
le isole separate dal mondo per mezzo di 
•n mgr di sabbia;: 0^e''néisiÀ'xVÌàg|iatore 
conosciuto ha penetrato dopo Alessandro. 
Que’cailtòhi ebe 'gii» ‘dvevaÌo..djelie Cittk 
e de’ Templi, nen avendo ponto sofferto 
lp;'devastaZioili de’barbati avralino pdtu* 
to conservare i loro monumenti, per quel- 
la stessa cagione cb»*lA loco popolazioni è 
;sparita o. annientata v e quésti monumenti 
zottetMti nelle sabbie vi si'Coiiservana c»> 
me in deposito per la generazione futura.. 
,A- questo tempO', ftrse 'meno i. lontano di. 
quel che si' pensa, bisogna rimettere i no*- 
-stai desiderile U nostra speranza. Allora 
ai potrk 'scavare da tutte le parti la cerru 
'Tfi». Db- 
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.del Nilo e le [fibbie dèlia Libia ^ li ^ ot«k 
^ .aprire la piccola'Pirainide di Djizecheper 
<e»er demolirà da ciina a fonde,! coicèrcbbe 
«p{)ena 50 mila lire ; e forse ancora a quell* 
«poca bisogna rimercere la soluzione de* 
'geroglifici, sebbene i' soccorsi ' arcuali mi 
aembrinò sufficienti peC arrivarvi.' . 

, Ma. si .è detto abbastanza su degli og« 
.getti di coirgectnce.; «i tempra di passare 
••U’esaéìe dà un altra' contrada, che, sotto 

• i rapporti dèlio'' stato antico ,c dello staro 
.èìodetoo non^d'ineRe iocrreiiante • dello 

• fteito Egitto, ^ ! '■ - > 

j' .» l I , . ( . ; 

•w. STATO FISICO DELLA SIWA ^ 

. v 

-..C'.AcF I.T O.LtO 

• OtpgfrafiM. td IfiofJk Néim’sU étiiM' Siria*- 

• i . i« ^i ^'1 I l , l 1- '■ I » i « V ^ * i * *5 

Scendo ^airfigilto p«r.i* Ij|tCBo,«lfe mm 
. 4 ^. paca .l’ Affiàfa dadl’AaNa,«0'Sb segue ja 
>tcra dal .MaibcefràBeo, et cantra > in' ^tia to'* 
.conda; EMnrànda djt’E^uTelii ^ oomosciova Eri 
iàol.aMto lil aioaee dà- Siria.. Questo nomo., 
•che ooatt.awiti. aitti^'ci é ttat» t^tneeio 
da* Greci 4:» è im. '«Icwatieno di qatUo -il’ Ae- 
aifÙL, xha .ptjesa cótta peesiOL:g|li len} v ieti» 
frequenta vantKJe coite, dopo dhè .§U.Af« 
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MÙ di .-N'uuwe *W»cro ridotTR quella confrà- 
io Pcoviaoia d(?l loro. Impero (-i). Per 
, 4 |uesca. ragione,;^;il.' nome- ?iria^( 2 )' non 
ebbe spi' primo, l’csrcnsiono Qt^e in 

seguito non vi ;*i comprendeva, nc la Fe* 
]n>r>a nè la Palestina.- GÌì,-^ I mitanti attuali, 
che secondo.. 1’ uso costante^ degli Arabj , 
non hanno, punto, odoscata la nomencìatura 
Greca, rigettano, il no óve, di Kitia ,e lo rim- 
4 )iazzofVO* con quello' di» cho 
,«ignlfua Paese -della. Sinistta »,®;. eoo ciò in- 
.dicano tutto epazi» compreso.’ fra duo 
.linee tirato., una da-^^ AlMsandretta airEu- 
. frate jjF^ltra /U ,;Gaza- qel .Psspttp d Ara- 
.^ia , .avendo.ipe? P®nfipe ia^*^c |(j,u,ello stc|- 
.|p dfspfto ^^e OvqsC; it J^t^j^Ctjancp • 
•jQuesta -flenoqaiqaziane.vdi rdeìla^ Si»^- 

^tca,i-pelvw<>’C<V»«»*|tp Vainiff, 

- sr " - -^~ r r .v r v^ '' ^ -rj» ìT ~7 ^ 

i(l) ^ < dirf- perst 

t Crist9 k .ptrcìif Òmero ^he fcr^- 

__ af' prin cipio di fj9ft Secolo ^jton P 

\ t 5e«f/jè yàcc/<Sr\We/t2/e*tf 

d^gli ^^aHtoatì deL Patte : ^gli fi è servii 
ta dit- pome Oiycntale, Aram alterato in 
. ,arip>efn« y erembof .. . 

•-(-) h Mtano^qu^ehe ^volta seri- 

w»^e.S\irtaK..?rr<wrfi 
tua delVy in u Arabo. j 


53 ** f^taggri ^ 

'o Passe della Dritta , indica par 'wpó luo- 
go uri locale intermedio J che' dee essere 
la Mecca; e per la stia aUùsione^til culto 
‘del Solé (l), ella prova nd tempo stesso 
un origine' anteriore a Maoinetto,' e resi- 
stenza di gik conoscitita di 'questo culto al 

Ttoipio delia a ' j 

. . f ; t. r. 

- Jlsp'fteo delift Siria: ' * 

• Quando -rfi ‘getta '1’ occhio sulla CiVta del- 
la Sftia, si ‘osserva che quettò Paese noft 

‘è in qualche sorré che una catena! di moti- 
'tagne che da ttft ramo’ prindipalé’sl dffitri- 
buiseond a deséra -è d'sittSstfà <n Varie' gai- 
*$e : la veduta Àél- suoló è Analoga ti que- 
sta espósiztonei infatti, eia che ^ Vi' si aB« 
‘bordi’ dal iharè o che si 'SVViiÈkii" per l’ 

• immònid ^iau^Vd’ del ‘'desèttò f^i’ còmmci» 
■ sempre 4 scòptlre'da* melico lontano PTirix- 
'ionto bordefegìat'd d'uni Itriscla 'tóvolosa 
'che va Notd e Sud finché ééòrgcre 

*-(t) SelVÒ'tttichifà i popoTi^chì ddaravano il 
Sole , gli réiidèvano omagjeh '-quando ti 
■ alzava'', suppone 'ndosi sempre col volt» alV 
Oriente : il nord ftt ta rìHistra , ' il e/rc- 
zò'gioinO la dritta , e il tramontare all* 
"‘Spalk, chiamato itt Orientale achVton, * 
akaion. ■ ’ ' *' 
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la vista :• a- misura eh* si avvicina si v«g> 
gono degli ammassi graduati di monti, cho 
ora isolati t. ora riuniti in ^catene vtirvpo a 
terminarsi in una linea principale che Jo« 
mina sopra tutto. Si segue questa linea 
senta intetrempimcnto dal suo principio al 
Nord hpo nell* Arabia. Sul primo ella ter* 
ra il mare tra Alcssandretta e l* Oronte » 
poi dopo aver idato il passo a questo fiu- 
me , riprende la rotta a mezzo giorno al- 
lontanandosi un poco' dalla riviera, • pec 
un seguito di continuate sommiti , si pro- 
lunga ftoo alle sorgenti del Giordano, ove 
si divide in due branche per serrare co- 
me in uo bacino questo fiume cd i suol 
tre laghi ^ Durante, un tal tragitto, si sta c^' 
«a da questa linea, come da un trenco 
principale,;; un’ infinitk di rami, che vanno 
a perderai, gli uni nel deserto ove forma- 
vo diversi seni come quello di Damasco, di 
Hauran ec. e gli altri verso il mare , ove 
si tej.minano qualche volta egn delle rapi- 
de cadute, come segue al Carmelo, alla 
Nakura, al Capo Bianco, e a quasi tutto il 
terreno fra BarutI (l) e Tripoli: più co- 

(l) Tatti i vaseelii che vavno a Alessan- 
. dretta tpccano o , ìa cui parie ttm U 
•: dienale è una pianura nuda f guitta. 


munéofierit'é «ràìtMtvaAO tort>d<^v pcn^io’cH*' 
ferthint J#' pkhiire, corPtf ^ 0 #)le à*'A5tioH,' 
chic r di^ -di ^ro *, A- Acti-ivJ 
' ' ,■ • Il > ^ <•■ !<■••. .ìì 

?DèÌìè MtUfa^é i' *'•'. • t ■'.t: 

' riiontigne ' cangiando «iii altiezz&v^) 

di ìuogo, can|^atf<»-' pdffi'di-YóhlMi # 4 ^aapc «4 
fa: Fra Alé^sar^ett*^ # Oìòncv >^glì id>»« 
tir, lé tarici i iP ^ùerciè » ‘i bowi/ gti^ a^ 
tori, i tacsi'èd i mirti * che ts 'eapronoé; 
danna atte mcdìraitile «a «fitt di vin chai 
ftolieva’ il ^iag^iato^e, aectHtato dalla na^r 
ditk di Cipr». ineoniraAo- Ancora aopcai 
àlcurns salite delle eabaac dircoodatt da da^ 
fichi,* e delle vigne; d qiiéata vadnta ad« 
dolclsce ' la fatica di itné Mfada^'die |arO 
de’ sentici^ scosCèd i Io- fMCa A0iltÌ4ittameR-« 
te dèi fondo -dé tenoni alla 'ciaia . -delU| 
montagnósa dèlta •omntiih de% momagp» 
lo rieondtieè at fionda da hurcanfc, 1 rami 
tnfórioói che vanno tie)-Ko*d ^ Aleppa noni 
presentano al contrario dia de^ nadè seoglc 
denta vertOrè e-aóftta terea« A amano gictr* 
no d* Antiochia a «al mate le cocce aà pra* 
atano a ào^n ere degli uliveéi , -dcl< tabacè 
co , e dette ^igne 7 0 ) daUa parte dei 

(I) ptH tmi0kri iS MfmPt- Coti»* 

Vi . j \.^>i.éhe 
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Aciertb tW’ ctoMìlto .la catara di %u«ita «a^ 
lena -^ iwricd che mm ooncinoato seguirò d| 
liiaBchic acagli t vccso il JLibano le monta* 
gnc si alzine c toho copetre in diversi po» 
uL di .blttanre terra' per diventar coltivate 
a forzà' d* industriai e di f^ica : Ik fra i 
SortHin ili de’ massi sì presentano i poco ma* 
gniflci avanzi de^sl vantati cedri de* quali 
non ve ne sono che quattro o cinque con 
qualche apparenza ; più spesso degli abeti, 
dell» querele* dei tovi* de’ gelsi, de* fichi , 
• delle vigne. Abbandonando i Paesi da' 
f>ruii, Ic^ montagne perdono della lóro al* 
rezze ed asprezza , e diventano più proprie 
ella coltivazione r esse al 'rialzino n«l Sud 
Esc del Carmelo, e si rivestono di alberi* 
che fodraaea di bcliisaime vedute ; tnl a« 
vantando verso la Giudea, ri spogliano, ri« 
serrano leloxo vallarr* divengono secche e rea* 
brose , e finiscono col non estere alerò sulrhae 
morcoche’ un anzmon remento di scogli sei* 
vaggi, pieno di. precipizi c di caverne (l)i 

**■ I ■ > I l' H «- " ) ■ ■■ ■ 

che si alxj» fapr/t Antiochia conte un e* 
• uorme' pica: PJiah oltrepassa V iptriol* ^ 
- quando dice cke daUé fiéit punta ù SCO’ 
■ pne nello sttstr tessspa t aurora , o< il 
» orepàsfolOt •. v ; 

(i) QstetiP ì ii dif»gé>.chìmMtà Cf4ffe^d’ 
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mcDtrecbè air Ovcsc del Ctior^aof e del . 
«0 un’altra catena di rapi più^alce, e più* 
acato, presenta unia presptttiira ancora. piùt 
kigubra, ed annaozia da lontano l'.ingrcMO 
del .deserto ,*e la line della terra abitabilp^. 

. La veduta; da* luoghi .attcsta che il .pan-i 
to il più elevato in tutta la Sina è>il Lilfa- 
no al' Sud-Est di Tripoli. Appena si esce da; 
Larneca. in< Ciprovcbe di giù a g*. leghe, dà 
distanza, si vede all* ariazontc la sna. cimai 
nuvolosa . D’ altronde , le stesso latto, 1* iodU 
Ca sensibìlnaente aollc. carta pel corso de’fiu% 
mi . L'Oronft che dalle montagne di.Daina*> 
SCO va a perdersi sotto Antiochia { la Qatmiei 
ohe. dal Nord di Bdllek mì rende verso Tiro;, 
il Giordano che scorre . verso mazzo igiornft 
provano cbe hi cima jgeueràle è al locale, 
indicaro. Dopo il Libaào la sommità la .pàù.- , 
acuta è il. Monte si. vede' dalla ler^-. 

zita di Marra nt\ deserto^ come.an enormai 
ceno schiacciato, che non si perde. mai'. dà 
vista per .ben due giorocte. Fino a, q.uestO' 
giorno non .vi è persona che abbia -pocuca- 
portare il barometro, su queste’ montagne 
ptr .conoscerne l’ altezze; ma si può. dedar* 

1^ 1 1 ^ -- -, r ' I _ - . r- n L , “ i i . ' - . lU. ( “ ' J «• I 

- E^a^di t aversi rith'ano di tutti, i ftftt* 
fi dt* vagabondi : ve ne sono delle jMSt 
' gtundi,fhfsonfeìreUtro tmiile ut^oi^è.'; 
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)i da' uni’ fhisuni naturale» la riffe: nell* 
inverno tutte le cime ne son coperte da A* 
lesMndretta fino a Gernsaleoime; ma di mar« 
20 ella si scioglie per tutto eccettuato il Li* 
bano: frattanto ella non vi persiste tutto l* 
anno» che nelle sinuosità le più elevate, e 
al Nord-Est» ove ella è al coperto de’ venti 
di mare, e dell’ azione dal sole*. In questa 
guisa io l’ho veduta alla fine d* Agosto; 
quando io soffocava di caldo nella valle di 
Balbek .• Ora essendo cognito che a questa 
latitudine la neve esige una elevazione di 
mille a mille 600 tese, se ne dee cen* 
eludere che il Libane arriva a quest* alcez* 
2a , e che è per conseguenza molto infarieru 
alle Alpi, ed inclusive a Pirenei . (I) ' 

Il Libano, il cui nome dee estendersi a 
tutta la catena di Xfsrauan , e de Drusi » 
presenta tutto lo spettacolo delle grandi 
montagne. Visi trovano ad ogni passo quel- 
le scene , ove la natura spiega » ora del 
piacere 'O della grandezza , ora della biz« 
zarria , sempre della varietà ; se si giugno 
pel mare, e si scende sulla riva, 1’ altez* 

(l) .Si crede che il Mo»$eHanco il piu r/e* 

• vat» delle Alpi , akbia duemil» 400 te* 

- te t al dìttpra del livello del mare *, ei 

il pica (T assian ne' Pirenei ipoo. . 

( 




.fi ' H 

e : ^ 4i : ^lvt»rdo.. $b4 

jfmbia., U terra » il,gigAOCe9C9; d«U 

If,. sof) <{b«r « WM®# i-' 

ftCp^e , e> il ri^^et^ . Se il 
Q8aere.ato|:e; si. ttasporr^. in-ifgutto 8U 
qu^lf <;Ì9irch« liotiuvaiio fai «u^ veduta,. 
lVi«l*rte«?*Ì^ dellqjpazia cb®. «fiWlfrOi di» 
Jrenta i«i altrg oggetto dailff .tiUf am<nir«* 
jtiooe V tf^ godere inceram^nfif della 
mafstb. di: ^uef^o' spetta eolo, bisogna met» 
tersi si^la» ajo^ accisa del tfil^no a del 
M d<^ tutte le patti si. estf^uiy. 
orizzeote. fepi^a limìfel Ib ad Ut» teinpo^ 

cbiera'i(..ljl; vUta, si perde .c ^sul de$ect« cbn 

■ iepjSwi. ai }5?<df9 » e. »»I wc* ' cl»et ■ 

Bagna y^urnpar; enloia erede abbrecoia* 
te il mondg ^Ora li sguecdi, «mnci' sulla 
fatene wcessitft dellu.niffntafae, {tortane^ 
If ;spitiro*[iif, un batter d* qcahio da Aotiu» 
chiatta (##rusalen|(t),e ; ora- eaVviciga^deAÌ Ai 
gib "ebe 1^ eicco^df^, scandAgliaao, 1# lonCM 
jp prol<indi(a^ della riva: ftattliuente. bsia»; 
la l’ attenzione dagli oggetti - distinti ,,<ei9l' 
sirvanei c«A dettaglio gUicog^i „.i ,bosebi i è. 
xoxrenù, Ic.coite, i villaggi ^ e - le Città . 
Si prenda vi! piactse seccete;;, in tso«at 'piu^ 
coli quegli oggetti che ,st- enne, vedivù, si 
glandi ; si guarda con compiacenza U valla- 
ta copofUt di. nuvole .tetnpcacosi, si sor- 
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'<cMife^«ocro i sUoi Ìpi«44'ìl'^llòiK>| 
<5he rumoreggia lungamente Htlla teete i 4 
Vedere 'sotr» '«dì ft <^»>Ie eommiu 
te gik pericolone, divenire ti*l loro abbe»< 
samenro simili a i solchi «li un campo , o 
t grndift* 4i un anfireattfo ti uso ni lueifffu 
di essere divensto^irpunto più cleeaco 
rance eose , e 1’ orgoglro U fa sigusrJért 
con megfior eosipiacehzs . '* 

Quendo il Vmggiatere percorre V ineert 
no «li queste rnom'egne , 1* aiprctsa delle 
screde,- la rìpideera delle teeeo>, la profondi* 
tù'de* precipizi cominciano dallo spaventarlo t 
bentosto I* agiiith de* muli che lo pércenf 
lo rasstenra , ed egli- esamina eoo piacene 
gl* incidenti pirtoreechr che li succedono pec 
distrarlo. Là , come nelle' Alpi , cammini 
delle intere giornate per arrivare in un luo* 
go , che vedeva al momeiKO della sua par* 
tenza : egli gira, «osccggta', scender^ ar- 
rampica , cd in «)uesco cangiamento' pespt- 
tuo di siti , si direbbe che un poter magi- 
co varia ad ogni passo le decoraeioni detta 
scena. Oca son de* villaggi pronti a sdruc- 
ciolare sopra scoscesi pendìi , e talmente 
dtsposrt , che le cerrasae di una' fila di ca- 
se'; servono di strada ali* altra fila che le 
domina: ora si vede un Convento piantato 

9 <^ra un cono bolaco , come Mgr Chtii 
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nella vallata del Tigri: qui , nno acogUo fo- 
rato da un torrente , è divenuto un arco, 
naturale, come a Néhr-el-Leèen: (i) làuri 
altro masjo tagliato a picco rassomiglia ad 
un alta muraglia : spasso sulle faldo, i ban-. 
chi di pietra spogliate c isolate dalle ac- 
que , somigliano a delle rovine disposte 
dall’ arte . In diversi luoghi la acque aven- 
do trovati de’ seni inclinati , hanno mina- 
ta la terra intermedia , cd hanno formate 
delle caverne , come a Kahr-el-Kel, presso 
d’ Antura : altronde sì sono formati de’ 
corsi sotterranei , ove scorrono de’ ruscelli 
per un dato tempo 'dell' anno , come a 
Mar-Elìas-t l-V\.um t ed a Mar-Hanna (2); 



(l) .// Fiuwe del Latte ^ che si getta nel, 
. Nar.h-el'Salib, chiamato ancora fiume di 
Bat uti : .questa caduta ha più di l6o pie- 
di di lunghezza , sopra US larghezza^ 
(T più di 200 piedi di elevazione , al diso- 
pi a del torrente . 

* * • • 

(2^ Questi ruscelli sotterranei sono comuni 

in tutta la Siria: ve ne sono presso Da*? 
mascOf^alle sorgenti dell’Oronte , ed 
quelle del Giordano. Quello di 
«iS, Convento 'de’ Greci , presso al, Vìl^ 
I laggio di Chuair» !<UApte con un prect; 
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filatelie'' troica quésfi' hteidènt! plrtoreichi 
«on diventì.;i tragici . Si è- veduti)'' p»Ti*ìl» 
ecioglimento delle nevi, o per cau.sa ditto* 
moti, perderò dellì «cogli «li loro equilìbrio, 

> 1111 - — — L — 

pizio chiamato ehh*ltte ^ cioè inghiottirò* 
re: questa è una bocea di circai* lo pie* 
«■ dì di larghezza che Timane nel fondo di 
*1 ut» circuito a guila d’omWuro: a 15 P**- 
*• didf profondìtk , evvi una specie di prinao 
fondo;- ma egli non fa che occùlcare un 
♦^■ apertura laterale profondissima: anni so- 
1' ^o fu serrata perchè vi era sraro nasco* 
' ^ Ito un uomo ucciso. Essendo venure le piog* 

* ' gie dell* inverno , le acque sk aocumula* 

fono < e fecero un lago assai prefondd; 
- ma alcuni fili, d* acqua essendosi -.fatti 
‘ itrada fra le pietre . furono bentosto scom- 
mosse dalla terra che le univa; allora 
la mtiia dell’acqua facendo sforzo, l* 
ostacolo crepb tutto a un tratto r 
' * ’on esplosione siTnrhr a un colpa di fol- 

* gore; la' reazione' ddl’-afia compressa fa 
tale.’éhe una trotnfea d’acqua arrivò a piil 
di 2 oti passi sopra - una vicina casa : la 

* -corrente fortnara da qiiesta escita , feca 

un Vortice che -ìnghioltì le vigne, e gli 
' - alberi che etano net circondario, e an« 
dò a rigettarli alla secanda uscita , -t ■ 


•xovescMfM vicine- abKftzionl &^«chla4r 

«tiare gU abitanti scino circa, .venti j anc^ 
■che un tlmile accident^c seppellì presso 
Mar-Diordios Viti Villaggio-, cKeroon ba Iv 
■acUta alcuna traccia. Più. teccoceaieiic«.._a 
•vicino allo stesso luc^o il terreno, di <ina 
•laida di collitn carico- di. alberi » e -di vi* 
,gne si staccò, pect UAiimprovvisoi de^elo, e 
•druccioUndo- sul sodo dello- scoglio, che lo 
aosteneva, andò». come un vascello 'che si 
lancia dal cantiere . ^a. ipiantarsi, tutto d* un 
-pezzo nella valla inferiore: ne èurrsultato 
•un processo, bizzarro ^ benché gUis.tò,. fra il 
•proprietario, del. fondo. ìndijgeAo.^ i^urllo 
-del fondo einigaato-i» ^ed>< è statp porrata 
c*Hno al tribanaler.delP'£fnir Vusef »(Cke ha 
jcnrnpensate. le- perdite . $e(nbcetsb^e..|Che 
-tali accidenti dovessero ^gcccarc.'pljidi^gpsto 
abitazione- di queste 4non^gne4..pif ol« 
'Irecbe son.eari». vengono, cxatnpfosa]^ dq un 
^vantaggio» che,re^de il loco sogg|ocQOpc/fe« 
•libile a quello delle più- cicche .pia^i^te : 
rib voglio dire dalla sicurezza 
i!Mzk>ni de’ Turchi .. Questa sicure%za^è par« 
jda;ua>bei»e si prezioso agli abi òrfici , che 
dtaono spiegata in quelle roccia ..un iqdu< 
iltria t'fche invano ai cercherebbe uHrove : 
•t^jforza d’ arce e~d{. travaglio b^nop obbli- 
fiato, un ayolo .acqglioao ^ .divenir Tensile; 
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ei% f<dtkebr« delle cràd^iect». 

'tio^per «fitte - rigidi MiHe eetlè ó^\t «rc4- 
•miio nelle , vallate meezti di- «rginiH 
•era Matengene le ‘f-è^o9ffttb 
per mezzo di teitazce eM-i'^lhttraglit . 

-ai* tette le ' menregne ' coid'^it4eeTàte-<f {>•«« 
'Mrttaaa 1* affetto di irM ItatiiKifa , «-è* 
am andteatre--, «di cui «gei è'-«n-fÌN 
«kie dt V igne, '« di gelei .‘io n<^ %» ce<ita(- 
4i copra ««avstesea seese line a - pév r- 
vdal’fondò del vall<me'Mla* cìAia della -ccd* 
4iiie$ mi «cordava- allevi ^ 'che. cM- itv Tue- 
■CÌMa, ode me le rem menta va cea^r-cmii> 
ficeiidere pìà-eivameotè, i{ÒMro>d fcre*^ 
‘V titliaenta «cena 4a pt^ leggiceli <40^0 i>- 
‘W«h .'• -■' •■ - ■’» -'v- *••,' • •■ > 

c. * '5.‘ tn-,- s . eetù t tl 

• Si..,; . - . Mìà ex- •: s 

• -i Sf -itì rf padri '*4 cedtd&iev# là ■firttdra ili 

UltMicagne , »f ^rOvà 'che -eHa-è-^b#- 

aiuta dì ùn ^àoeò li piftì^è'àtdicalt^ii rbioer- 
téHvk 9 tòàahte' còihé-la majtditli r ditpM- 
•eia o emmi 'dlvarmli*o«te'iftU}*MrtS^. ^cstà 
plecrii'al frova .^ai % eteftfeliÀ-' 
«itenilotK della dirrà!*- ttia-^ ^ihdev‘«fl'‘ Im 
d’arpetlo iklN- ai^glt- deÌià‘‘cèVt«. dVlla PW- 
%'e«za ; 'ta)e % Id' icafdfta*-; che ‘'bovdeggia*i4 
^oid-la atre de da Atftiòfchih’éd-'' AlepgdV^ 
»hd serve di letto al corso superiore del 
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■ruicello eh» passa in quest* ultima CIttk . 
-Ermenaz villaggio sicuacò fra Serkin e Kaf> 
fin ha un passo, che somiglia perfetCamen- 
f« a quelli che si trovano andando da Mar* 
ailia a Tolone. .Se si va da Aleppo ad 
Hama si incontrano continuamente le ve- 
ne dello stesso scoglio nella pianura» men- 
tre le montagne che vanno alia dritta ne 
presentano degli, amminaisi cl^e figurano 
delie grandi rovine di Cittk e di Villaggi. 
.£* ancora questa stessa pietra; che isotto 
una forma più regolare , compone U massa 
del Libano, deli* Anti-Lìbano , delle monca- 
-gne Drusi • della Galilea, del Carmelo, e 
ai prolunga fino al Sud del Lago Asfalci- 
de : per tutto gli abitanti ne costruiscono 
le loro case, e ne fanno dalla calce. Io 
non ho mai veduto nè inteso dire che qui- 
tte pietre contengano delle conchiglie', pe- 
trificace nelle alte parti del Libano ; ma 
esiste fra Batrun , e Oiebail a Kesrauan,a 
poca distanza dal «mare una cava di pie- 
tre .schistose , le cui lame portano delle im- 
pronte di piante, di pesci, di conchiglio , 
e soprattutto di piante marine . Il torren- 
te di Azqalan nella Palestina è altresì la- 
ttricato di una pietra porosa e salsa eh* 
«ontiene molte piccole voluto, e delle bi- 
l •- -, ov v«l? • 
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irli tre deV Mediterraneo: fìnatoiente Pocok* 
no ha trovata una quantica negli acogli cb« 
bordeggiano il Mar morto. 

In jnineMtli, il ferro solo h abbondancer 
le montagne di Kearaaan» e de Dousì ne 
sono ripiene : ogni amio gli abitanti ne scor* 
vano neir eitate delle miniere che sono 
aempKcemente ocreuse. La Giudea non no 
dee mancare, poiché- Moiaè osservava, so» 
no pià. óÀ cremila anni , che le sue pietco 
erano éì ferro. Si parla • vagamente < di -uà 
antica .miniera 'di .rame vicino 'ad Aleppo: 
ma cUa e abbandonata: mi destato dee» 
to purc fsa'i Dousi , che neUo sconvoU 
glmcQto d-ì quella montagna di cui ò par* 
hito ,iera stato . trovato ^un minerale che 
dava del:piombo e dell* argento ; ma sicco» 
me vana simile, scoperta avrebbe rovinato U 
cantone richiamandovi T attenzione de* Tuo 
chi , ti. sono affrettati di lopptimerne tutti 
grifldiii* C1-- 

r> ‘ O7o7o*^ 4. l'V. 

i s vr. ' Vulcani t e Tremoti. 

>. n mezzogiorno della Siria, cioè a dire il 
bacino del Giordano, è uo paese di VuL» 
cani : le sorgenti bituminose e sulfuree del 
Lago Asfaltide, le lave, le pomici gettar» 
sulle rive, ed l Bagni caldi di'Tai;ana> 

T90i:lll , . .1 
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Si 

provano ché '^'ne«ta- rallara è* sMfai ta'sédi* 
idi un fuoco., che non è ancora estirrto. Si 
nsicrvflno rovente eteire dal ‘Lago delle co« 
lonne <H fnitro, e ebe ti fanrta dalla ituo* 
ve aperture toUe tue rive; te lo congetta* 
Tè in sirnil materia non f«»etero soggette a 
esaere troppe vaglie, si potrebbe .«ospeceare 
che tvttft la vaVlfièiiieta ptodocta peo )tl vio* 
lento abbt«Mm#nr» dk un terrerui :m coi 
eeorrava H Gio^lanaifèd Medieeroanoo^ S^mt 
beaialrtfteno- ^ ' obe* Vaocidér\tb (delle 
crfl^ue Cink incendiare-, > abbia avuto pes 
(dadta' r eru«i(M« db un valcaiw alluà» ae« 
eeso. Strabone ilioc eapreMamente ciré ia 
Tradiinorta' degli abitanti del Faebe^'vabo. i| 
dica degli etcs4 £baH, era (^ebe gib U eatit 
!ata del Lago fosse popolata di t^edict ftt^« 
bidè GIttb, le frfrone ingbiocnee -da 

un Vulcano. Queetei raccoMo senubsa ton» 
^Fttkat» dalle roein# ebe i vnggiatovi xco« 
vano tuttavia in gran numero wHa- rfea 
Occidentale. Le eruèiodi hanno cessato da 
lungo tempo Vwm i ere (rmaT- ébe ne sonoìl 
dupplèni^ntO) .«-(iinfib eeiftiee anextra <{inl> 
rbe' v*d)ca i» ^ued canrone ; 1» eoaca i» ge* 
nerale vi'd' sdccdfosta} e' I^SstorUa wc • aita 
mtilti eseòipt thè hann* óaogtata la. feccia 
•d' Atniechiar , di Lao4<éba, dt- Ttrpèis, di 
Buuti, di Sidone, di Tiro^ ec*-*A’^o«iri 

. ;S; * • - 
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gtorn!;ne1 l?5f ne è accaJti(o iinè che 
ha cagionati -i maggiori danni: ai pretendi 
che rimanessero morto neHà valtacadì Bat« 
bek più di 30 mila persono, la cui perdU 
fa non si è punto riparata. Fer tre meli 
le continue scosse inquietarono gl) abirah- 
ei del -Libano, a segno che abbandonatelo 
loro case' si posero a oioere sotm dello ten- 
de . Ultimaittentc { 14 I^icembrt )af- 

lorcbd io era ad Aleppo, li senti, in que^ 
k Gtfk una scossa coìd forte che féce suo- 
nare la éampenefla dot Gonscde di Praneio- 
Si è òsso reato- in Siria elle t tremoti «Off 
accadono che iietr tneerno dopo- Io- pioggia^ 
di Antunnoì e questa osiefea2ÌoAe,C(lnformo < 
A quella del DbtfOro Shao ìn BbebtHé, sem- 
brerebbe' indicaro ehe l*amoito'^ dtIF acqui; 
eulla terra arida, concorre in qualche pat- 
te a questi moti Convolsiei*. Men è forOf- 
dì proposftO dr rimarcare che Aida toU- 
flore ri è eguafanente sotteposci. 

■ fV. 

- • ^ DH7e Lrtmftr. 

* La Siria partecipa coll* Egitto v la Fitfsr# 
e quasi tutto il Uiecaogionio dell* Ani , d'lM 
altro flagello non meno spaeenróeolo, cioè Iv 
xm rote di Locaste» df coi tmtèi -viaggietori 
Iranno portato ; la qiianritb dr questi iiMen» 
tr d mia éos» iftcredibilu pcir ebi eoli Firn. 
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veduta da ne stesso ,ri>nanendooe la terra co* . 
perta per lo sparlo di molte leghe . Si sen- 
te da lontano lo strepito che fanno roden- 
do le erbe e gli alberi, a guisa di un ar- 
mata che foraggia fuggendo; sarebbe me- 
glio di avere a fare con de* Tartari, che 
con questi piccoli animali distruttori : si di- 
rebbe che il fuoco segue le loro tracce . 
Per tutto ove le loro legioni si portano, 
la verdura sparisce dalla campagna , come 
un foro che si aha; gli alberi spogliati- 
delle loro foglio e ridotti a soli laml e 
tronchi, fanno auccedere in un batter d* 
occhia il tetro ipertacolo dell’ inverno alle 
ricche scene della primavera* Quando que- 
st# nuvole di cavallette prendono il volo 
per superare qualche ostacolo, o trayersa- 
re più rapidamente un suolo deserto, si 
può dire senza ipcibolc che il cielo ne li- 
mane oscurato. Per buona sorte questo fla- 
gello non è tanto spesso, poiché non vi è 
segno più certo che conduca la fame e le 
malattie che lo seguono senza dubbio. Gli 
abitanti della Siria hanno fatta la doppia 
osservazione che le Locuste non si faceva- 
no vedere che in seguito degl’ inverni trop- 
po dolci, e qhe vengono sempre dal deser- 
to dell’Arabia. Per mezzo di tale osser- 
vazione ai spiega benissimo come regoUn- 
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éo U freddo le uova di [questi inietti , essi 
Si tnòltiplicano cosi iinprovvisameate , eco* 
ftie tenend* a seccarsi le erbe nelle immen* 
Se pì<tnUre del deserto, ne sottano tutto a 
tìn' tratto delle legioni si numerose. Quan* 
do queste compariscono sulle frontiere del 
Paese coltivato , gli abitanti si sforzano di 
allontanarle , oppontndo loro delle nuvole 
di f\itiìot ma' benespesso l’erba e la paglia 
umida manca: scavano poi delle fosse ove 
le sotterrano; ma i due agenti i pid effl* 
Caci Contro questi insetti sono i venti dei Sud, e 
del Sud-est, e l’uccello chiamato Samgr^ 
mar: questo uccello che' somiglia molto al 
rigogolo, le segue a torme numerose corno 
Quelle dell! storni , e non solamente ne 
imngitr a^sa^ietb, ma ne ammazza quinti 
può ; talché i paesani lo rispettano , e non 
permettono in alcun' tempo' che gli sia tirato. 
Quanto e’ venti di' Sud, e'Sud-e'sc, questi 
cacciano violentemente le nuvole delle La* 
euirte sul Mediterràneo, ove si annegano in 
•osi gran quantità, che quando i Uadavefi 
son rigettaci sulla riva, infettano l’ atib 
per più giorni ad una gran distanza . 

Si comprende facilmente che in Ur Pae* 
se cesi esteso come là Siria, la qualità del 
sUolo non è per tutto la stessa i in gene- 
rale la terra' delle montegne è scabeff: 




qacll^ ^Uoiire gratile leggera* 0 so-/ 
nuaj^ia la plà. gran fecondità. Nei cerrito* 
rio 4’ Alepipo* £no rccfo Amiocliia, aomi- 
glia a oiactoae. pcataco ^ÌMÌmo, o « del ta- 
bacco. di $pagna: nonostante VOrontc che 
traversa qttfsco disrretto, ila le aue acque 
biancastre; Io. che proviene dalle Ceree bian- 
che di cui si sono caricate verso la loro sor* 
gente. D'altronde poi« ijUMt pertico la 
tetra ^ brnna c «pmiglia a nn eccellente ter: 
i^cio di giardino . NeHe pianure • come <ipel* 
le dt_H<iacan, di Qaaat c di Balbek* ai du- 
rar^be fatica a trovare tw safso; le pieggle 
dfU’ inverno producono de’ fiinghi gran- 
d^ÙQii, « quando torna la state > il ca^o vi 
ffgìpna^.con^f in ipgi/to« 4^^ 

che somiglÙMio a delle profoude l^sfe.. '. 


.dì. idee.chel’ ^[istortt e le rckzijei(^ 
dare a de* lonuni .nggetliini hynqfp.evve^j* 
zati a patiate delle acque della Siria con un 
rispetto ,'Che lutìnga la nostra imunagipazlo* 
ne. Noi godiamo nel dire il Fiume ^ioedt.*' 
.noi], il^ Fhime^ Croate, il Fiume Adonis', 
jFraetento se si volesse conservate a’ nomi 1’ 
,USQ loro assegnato , non si troverebbe in fus,* 
che de’wscclli. Appena hOrìn,- 

••V •» • 


. I . . ; . i ^ ^ . 

^ V ;D/’ diurni t a . V .:r. •' 

Lo idee eugetate^ o ai;, si vuole f U gta»^ 




tf t « 'ii OìotJmo* t:h« ioit 0 i pt^ co h4Ìjf ra- 
dili, htnoo all* laro intbaccatura <ì& <>pafn 
ài l«rgbe7.M gli «Ieri non «HQritaao eh# 
fto iM fMrU» €« dorarttr T ÌAireifno le piog? 
gre»« U •cùxglioienco ideila nov^i d«nno (qì# 
luicb* iaepertanxB , «ri tt»to dell* ««ilo oom 
ii rkoiMce. il pMio dei fiume ac non 44.* 
càoccolt ^ouà»*\4 o da’ ptezi di omìbo di cui 
il iahi iotco é ràpirAO : noo JOAOcbr de'tcrr 
tcflti • «««cace^ c ai comprende bene che ia 
montagiie efie la: «oafflioiscrtOe non eaaeu* 
do dam aid«a paaai dai m 9 ra le acqa» 
nea ii«ao« ili ceoipo dì radunarti neilc vai» 
late per focMaare delle ririere CU estaeoià 
thè ^'ieace ararne tMùugpe oppongono ia 
diverti, iaeghi . alla lare uscirà v haui>« fix» 
filari direrai laghi , ctnpe i^ueijq d’ Anriediliu 
d* Aieppo, di Damaaco.di Hoal^< di TaW 
ria ( Tiberiade ) , d queiio che ai ahiama p<d 
nome, di hiarmorrot of.age Aa£il.riilè ; t«tiì' 
questi leghi « riaerra dell’ uUimo., asA« 
acqua dol^, « «oncengona dirette apacie 
di pesci Jtrauieri «Ha ócatre . (u) ' v 

. -. .,<■■», I. .Éi - t 1 . . H i ■ 

(i) E* vero che il Ciarda no .d profondo } :Oi a 
se i’Oronce non foue.acacrtftiito da dalle 
• ' tnoitipitoatc arginatiooi , rimarrabbt «a ec - 
. co ocUl cacare. > 

(i) li lago d’ Anùoc^ia «bhojtdq lOfCUlQt* 


,, , rì,ggi, ■ 

. rii 8 o!o A'ifaltide non ha animai vivente,- 
rè vegetabile I > non- vi sì vede rè vetzuTa 
aulltf rive, nè pesce nelle «eque; ma è fai- 
•o che la di lai aria aia impestata a segno 
che gli uccelli non posaano traversarla im- 
punemente : non *è raro il vedere delle ron- 
dini volare sulla sua superficie per pren- 
dervi r acqua necessaria a costruire i loro 
nidi . La vera eausa dell’ assenza de vege- 
tabili e* degli animali è la salsezza aera 
delle sue acque infinitamente più fotte che 
quella del mare . La terra che le circon- 
da, egualmente impregnata .di questa sal- 
sezza , si oppone alla produzione delle pian- 
te ; 1’ aria stessa , che se ne carica per 1 
evaporazione , e che riceve ancora i vapo- 
ri' dello zolfo , e del bitume , non può con- 
venire alla vegetazione •: da tuttociò quell 
•spetto di morte che regna intorno al La- 
go: del rimanente k? sue «cqvie non pre- 

r fO'in Anguille , ed in una specie di pe- 
sce rosso di mediocre' qualità. I Greci 
- che sono digiunatoti perpetui, ne fan- 
4ìo un gran consumo. Il Lago di Taba* 
'rk<è ancora più ricco: egli-è soprattut- 
* tOB ripieno di. granchi; ma .siccome i s*uei 
contorni non son popolati eh», di Mai- 
-.réalniani, cosi 'è pochissimo pescato ; 




Digitized by Coogle 



dì Voiney X2 

tentano in Verona guisa una paltti^e r 'eas* 
tono iimpide e incorroctibili, come convic* 
ne a<uno KÌaglimcnco di sale. L’origino 
di questo minerale non è equivoco ( poiché 
snlla riva del Sud Ovest vi sono delle nai* 
nicre di sai gemmai di cui ne ho portati 
de’ pezzetei esse sono situate nel 'fianco 
delle montagne ebe regnano da 'quella par» 
tc , e somministrano da tempo immemorav 
bile al consumo degli Arabi di que’ canto* 
ri , ed inclusive della Gitth di Gerusalem* 
me . Si trovano pure su quella riva de’ pcz* 
zi di bitume e di zolfo, di cui gli Arabi 
fanno- un .pìccolo commercio ; delle fontanè 
calde , e delle profonde fosse che si ossee* 
vano da lungi per metzo di piccole pira* 
midi costruite sull’orlo delle medesime: vi 
ai incontra ancora una specie di pietra che 
tramanda , stropicciandola , un odore infeC* 
to, brucia come il bitume, si polisce co- 
me r alabastro bianco , c serve a lastrica- 
re i cortili. Finalmente si vedono di tan- 
to .in tanto de’ massi informi, che q^asi 
sembrano delle statue mutilate c e che I 
Pellegrini ignoranti e superstiziosi tiguarda- 
no cnme un monumento dell’ avventata del- 
''la moglie di Lot, benché non aia detto 
che questa donna fosse cangiata in pietra 
cooQe Nicbe,,ma in aale> ebe senza diib* 
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bioidovette 8 CÌog]ier.«i ncirinverno tègutnt* * 

• Alcuni fuìci in)i)acAi 7 Bti cagione della 
acque che il Giontaoo non ccsm «Li versa-* 
ce nel Lago, kanoo «apposto che avesse 
Ulva coaiunicazione: sotrerrauca col .Medi» 
terraneo ( ma olcrcchè non «i oonosce aU 
cuna Torsgiae, che poss-i coafermera qi>e^ 
«ta idea, Halea i»« dimostrate con de’caU 
<t>li precisi, che 1 * evaporazione era più che 
ou'iiicieace per consumare le acque del lìu» 
•me : essa è in effetto conaiderahilissima: «pes* 
-so divicn aensibile alla vista per .le oebbie 
dalie quali il biga eembra tutto copecto ni 
devar dei Sole, e che «oiio indi . diuipate 
dal caldo . , > 

: . . > VIL 

. : Or/ Ctima. i 

Si è gcncrolmeqto acII’ opinione , ck« la 
■Siria sia un paese caidisgimo ma quesu 
idea.pcc. essere esatta richiede «ielle distiov 
zioni.* ngiena dette latirudini. Le'quali 
-formano una di versitk di 15» leghe dalgraor 
de ai piccolo. In eccaodo luogo, a ragione 
•stella dtvisiona naourale del terreno io pae« 
oe basso «'piane,, ed ù< paese alto o di 
iBoruagna : questa diviaione .cagiona deiVt 
‘drCerence molto più aensikili , pokhà juen^ 
tre d termometee di Rcaumur è all» riva 
del mare a 425. 9'2é. gradi ,, appena nelle 


di runff 7I 

flMDCafne 9 Ì «ha a 99 , • <ST. <i) Oo# 
Ci«]riq«arnp UKta 4 a caMna 4 *Ua moofa* 
gn« .è. capffta di «ava , mcaCffcb^ 4 a pi«- 
nure. iafiet^i non «e hanno i olla «affroa# 
par. un i#<f «Ka > ai dovrcBbaro idB(K|u« fia* 
aara <ll^a cluni gtoaralt : «fio caMiafeiiiie* 
che 4 <%uaUo dalla Coam a dalle p«a«arf 
interna ^ poma q«allf di Salhtck , Aofior 
«bla . TcipoH» Acci,. Gaia» Heaian oc.,# 
r «Uro ccotfftato t i aitsiia al ooHro,, 
il quale regna «alla gsoncagoa , 5 )opaMtu<co 
quando, prendono una cecca cUvecioaa . V 
cfcace dfl IZS4. <è paNata preaso i Drufi 
una della pi^ calda di cui vi aia araen 
Memoria ; «onoaMnca ip rum ho tioaa«f 
menta 4 i. sioaUa a’ caldi, di -Snida 0 di Ba« 
nei;. 

|ouo quaito olùnq 1 * ordine dalla «ra^a* 
oi d guaai lo ftasM che nel OMZSp della 

41) Sa tocca la coeta d^k Siria, e parti* 
colarmeaca a Tcipoli i -pah hpiii gradi 
dei Termoraecro nell' inverno, tene 
e 8 i capra al ghiaf^ : ncU* eccate oegdi 
appartanienti j>ao cercati va hoe a ,e 
meato, r ad. Quanto ai haeomaitro d id* 
marcakile che negli «Itimi giorni diaeaf* 
gio, si Hsia a 38 pplUci, a 1100 «aria plh 
•fino all’ . ottobre . i 



Francia t I* inverno che darà darNovenii> 
bre al Marzo è vivo e rigorose : non passa 
vn anno «cnza neve, e bene spesso la terra è 
eofM^ all’- altezza di molti piedi e per de* 
ittisai interi i la 'primavera e 1’ autunno vi 
40n dolci , e I* estate non ha niente d* in-* 
aopportab'ile » Nelle pianare al contrario, 
eubitochè 'il Sole torna all’ equatore , isi pas« 
aa istantaneamente a de* caldi scdfocanti 
.che non finiscono che a Novembre: in ri* 
compensa '^r inverno è si temperato che gli 
aranci, i dattieti , i bananieri ed altri aU 
beri delicati crescono e vcgi tano ^continua* 
■mente tè uno spettacolo pittoresco per un Eu* 
ropeo’ in Tripoli di vedere sotto le sue fi* 
néatre nel gennctjo degli aranci' carichi di 
fiori e di frutta , mentrccbè sulla cima 
■del Libano il tutto è sparso di neve è di 
^elo. Bisogna nonostante rimarcare che nel* 
•de parti -del -Nord ed aH’ Est delle tnon- 
•tagne,»l*. inverno è mcdto più rigoroso, scn* 
iva che 1* estate sia meno calda . Ad An* 
.«iochiai ad Aleppb, e Dimasco si soffrono 
•in torti gli inverni delie settimane di ghiac* 
<Ì 0 f é di neve; lo* che viene dalli situa* 
•zione delle terre molto, più che dalle la* 
'tirodihi. In farti tutta la pianura all’tEst 
•dqllo otoacagne ,è.un paese molto elevato 
«1 disopra del livello del mare, aperto a’ 




vtnti Jel NQrd:«.N(3fj-E<t r ed «L 

cop'^rco de' venti umidii d«H’ Ovest ■• deb 
Sud Ovest . Antiochia poi ed Aleppo nce« 
vono dalie oiootagne: d* A^^M^ndretra . che, 
sono, alla vista r un. i^ria... assai pungenta 
prodotta dalla neve dalla quale rimangonq 
per molto tempo coperte. , 

, Per questa disposizione , la Siria riuniscq 
lotto, uno) stesso cielo de’ differenti eli ni, 
«, raduna in uno stretto recinto de,* godi» 
menti, che le natura ha. sparsi altrove a 
^elle grandi distanze di^ tempi e di luo> 
ghi. Presso noi, pet. esempio, ella ha se^ 
parare le. itagiooi per mezzo di me»<i : là , 
n può dire» che non lo sono che per pocho 
ose; siamo noi incomodati in Salda o Tri« 
poli da* caldi del luglio.) sei ore di cam« 
mino .trasportano sulle vicine montagne aU 
U temperatura di roàr^o: Per inverso, sta« 
0)0 noi .tormentati .a .Beebanvii de! rigori 
del dicembre, qna> giornata riconduce allt« 
riva tra i fiori del ''maggio ^ (0 Perciò i 
Poeti Arabi hanno', detto che il Seu«i«-pot- 
tava r inverno sulja testa, la priirtaycra 

■■■ " - T— 1'" 

< {a) .Questo è ciòcche fgnno^ vtolti ^obitapti 
ili ([uel Cantorie , t quali passano V inter* 
^po -presso ^X*'ipi>^\i" uitirfre^ If lorp 
tono sepolte sotto h neve. . , 


ff* _ ^ . 

Mrile ip*!!*'. I* tura Alto iit «ailiré lustro 

V csttte dormivt a* Moi piedi'. Io ho co- 
noteiaet in ofl^to là verità dì qatita iot»^ 
ntsgtne net «eggiorno di otto nteiii che h» 
fctco ài monarteró di Mir^Msmaa (i) a set* 
te leghe da . le eveva iaeciari à Tri«* 

polì 1 legumi nuovi iit pietHi «raroricà, ed: 
I fiori aperti i arrivtto té*Àa»»rm (2) tro- 
vai r erbe solamente itaiceiiti , ed a Mar-* 
Manta rutto era eneert torto la neven'It' 
I 9atmm non ire rrnase speglrard che inl^ 

la fine d* aprile , e di già- nel; vaitene' 
che domina n vedovane shocétare le rote*; 
I ficài prifiNttìect eraoéi pcssarì a' BàVotii; 
^ andò noi «oanèndavaino ad- #rer)t, ed 
è 'bachi da teta erano in boètcdo,' ^Uen*^ 
do da noi noe ai era brucata cfte la me« 

■ và de* ihort . A- ({easto priiao Vantagfio'^ tdie 
perpetua i godiifitnti per la toro' aitntenio^ 

É.I - < 1. ■■■.. ,..i ,U. Mi <■!■> Iti i l ' 

(<1) Mae-Hanna et-Seiooairr e/e> # ifivr ’9e 
i Srovoewl prèsta il VtUag^a 4ir ' Sttéuair. 
•"'-^uetta manéStara ^ titaam re emr -oe/^ 
^’^Utfé tatsoasSt'tha va in faeTt»‘éi Kàttr- 
' eis^ltclb e tarrtntt dal Catta, t Beii^arr 
• * fveo Craci Cattatici Mi^Ordiaa'^ di Sa») 
Battila. i'- • j 

(pappata già dé^irHtHtà;' tctitpati' traoda' 

^ Latutristi. . vVi.t » v;:.i 
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ne', If Sii!» né tuiisce' tur sectmda; q\ieU» 
cioè éi moltiplicàfli ^r.<U vaiirtk dell? eu» 
pnxhiziofTÌ . Sor l’.aree/ ventne in socctir^d 
dell» natura, vi »t pétrcbberé riunire in «no 
ftpaain di 2gt leghe, qdillsL delle ! conrrad» 
le' più. dirtanti . Nullo :rtaro- attuale^ irraV* 
grado Va .birberìe di vm governo nemico di 
qtralunque ntcivith,. • di'qoalvi voglia ihdu» 
irria, lì 'Vetta meravlj^liatt della lieta cbè 
prcfcnta queara Provirtcia Oltre'. il grano» 
la teglie, l’orzo, le fave, la pia nr» - coro-* 
mtcea che ai coltiva pec racco, viti trovi 
ancora una folle d’ oggécri «tilt o piacevot 
li appropriati: a diver.sl Inoglù;. LH C.ilearìy 
na> abbonda in Seumt' capaeiifinao per P 
olio, o> in doitrs (i) airaile A quello d’ E« 
gitto.(u): Il viene beniiutmo nel tar-^ 

' reno leggiero di Bnlbek , *ed. il tìk> inchui* 
ve è oolcfàttoi con succatm auH» rive deli 
La pihule'jdr Hattià. Da. poco; tempo han<^ 
no priiKipiaeo a piantare tiellè cb}>it« d* 

fc n ai » ■ » ■ , i U'.v ♦ 

(i) Specie- di gramt sèmU\aU^ letttt ehir ère» 
• ree a ciocdfe topm tin fufta alta circa §gp» 
- te- piedi', quetcc ^ Pbolo}» arundrhkàtiit 
di- Liitnao, t 

(») «OH ho mai ve fiuto iit Siria del Gran 
Tt t reo , e l'tevenet ot-è- Viw^lwat* : non $4- 
- da «Votu/Vi che éett-(n»o-e della pa^ia , 


t» •Vfaggig. 

xaccher* ne* giardini di Saide o“di Barati, 
e vi hanno di gik • rgaaglnite quella del 
Delta. L'indaco cresce senza fatica sulle 
rive del Giordano nel Paese di .B/san , 
e non richiede che qualche attenzione 
per acquistare una buona qu.'ilitku Le 
coste di Lataqìa producono del i tabacco 
da fumare , che fa la base deHe relazioni 
di commercio’ C!?n Damila ed il <Cairo: 
questa cultura è aparsa oramai in tutte le 
montagne: riguardo agli alberi l’olivo di 

- Provenza cresce -ad Aotiochia ed a Ram* 
1* come i faggi: il gelso bianco fa la rie* 
•hezza di tutto il Paese de’ Drusi , per le 
belle sete «he procura; e laivigha a pali^ 
e gettata sulle qriercie , produce de* vini 
rossi e bianchi che ‘ potrebbero eguagliare 
quelli di Bordò .. Avanti il guasto cagiona* 
to dalle ultime turbolenze, Giaffa possedè* 
va ne’ suoi giardini 'due piahte < deiralbeto 
corone dell’India che crescevano,' a colpe 
d’occhio: ella però non ha perduti nò-i 
Mioi limoni, nè i suoi grossissimicedri ,al* 
cani de’qu9l4 ne<ho vedati che pesavane 
it libbre, e i siioi cocomari 'preferiti in- 
clusive a quelli di Brulot (l) . Gaza'bade* 
•T - ^ ' i 'dar- 

' ■ M 11 »>■<< , Il I , >Kli . . I „ I. 

(.1) BtoIos «e/As cotta d' Bgitta ha de ceca- 
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iftiteri come le Mecca ^ e 4e*^_ grenau com* 
Algeri. TripOilt (^codoce dell» Vecce come 
Jblaka.. Bantri de’frchi cmna Mac^ilia, « de*^ 
banani cosimi San Domingo., AJcppo he il. 
privilegio eeclatiivo de* piuAcchi » e Damasca 
« vanta con gii|«cizia di riunixe C4tti,i fruc*^ 
ri delle ooKte Provincie. 11 suo auolo «ui*. 
aoso convieno egualmente alle mele, della. 
Normandia i alle susine della . Tuccena > ed, 
all#, pesche di Parigi,. Vi ai contano venti 
aorte di el bicocche , una 'deUe <|uaH bauna. 
mandorla si buona, che Ifi-. fa ricercare in. 
tutta laiTurcbia. Finalraente-. U Piajira< a. 
cocciniglia j cbe^.crcsce au;^ t^tca. la^ costai 
tiene fonai: quell* inset^ .pre^sOf^, come af 
Mesateo ad: & Sa% Dom^rgo (i),;. e le st 
-.To9L'Jii» . F' . • . ..t » 

-7; , r T j ’^.^.T-rrr^^ — 1 — 71 

pt&ilsn/jnfi^rt 4iiq*tll^:ch^iSÌ- trovano ^nel 
Dnlta^t o v e. L frutti /ano »/Lgf»rr4/«r tro^m 
p»d4fu(Ur^ . iJ o,i' 

(l) Si è\«t«duto bingpf tempo che riiucc>< 

. co dell» cocetnigUa appActen^tae, .eaclusi- 
. > vamefitfr al Meaaicq r 0 %!^uqU f ec 
• asticurvarne la pr<^ierg; , p|:aÀ^i< 

ta l’esportazione della cocciniglutv vivqO« 
c te » Vo^Lpo^a«a„diLmoft<^{- ^a H $ijnp^' 
i .Tkà9fù^,M .Tiwc^iìdii, p/eyréetU o'el 

..... ..... :nn 
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fs attenrione , che le montagne 3elI’Yem»ii, 
che danno im caffè sì prezioso , sono un 
seguito di quelle della Siria, e che il loro 
eoolo, e la loro temperatura sono qua«i le 
stesse (I), si sark portati a credere chela* 
Giudea soprartuttb potrebbe appropriarsi 
questa derrata dell’ Arabia. Con tali van- 
taggi numerosi di clima e di suolo, non è 
da stupire se la Siria è passata in ogni 
tempo per un paese delirioso, c che i Ko-t 
mani, ed i Greci 1’ abbiano posta nel 'rango ■ 
delle loro più belle Province, inclusive al 
pari dell’ Egitto . Perciò in quest’ ultimi tem- 
pi un Faseik. che le conosceva tutte due,* 
essendo interrogato a quale dava la prefe*' 
renra, rispose „ 1’ Egitto è senta dubbio un. 
eccellente podere, ma la Siria -è- un» de- 
liziosa casa di campagna, n — — - 

Per completare*!’ Istoria naturale della 8i- 



12^1 , e che la trasportò a S. Domin- 

* E®» trovò che i Nopali di quell’ Isola no ^ 
' avevano di gik prima del suo' arrivo. 

Pare che la natura non separi quasi mai 

* gl’insetti dalle piante che sono loro ap- 

* propriate . 

(l) La disposizione del suolo dell’ Yemen 
e del Theama ha molto d’analogia con 
^ qtaéllo della Siria* 
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fià. convìen dir«, «he «U« produce tutti i 

nostri «nimali domestici ; ma ella vi aggiun- 
ge la bufola ed il cammello (i), la cui 
atilitk i si conosciuta : in salvaggiume . vi 
si trovano, nelle pianure moltissime gaz- 
telle che. rimpiazzano i nostri caprioli : nel- 
le montagne, e marezzi una gran quantità 
di cignali, ma meno grandi e meno feroci 
che i nostri : il cervo ed il daino non vi 

son conosciuti j il lupo e la vera volpe lo 

sono pochissimo, ma vi d una prodigiosa 
quantità della specie media clùàmittL chacal 
{ in Siria si chiama usui , psr oagiene del 
suo grido che è simile a questa unione di let- 
tere; in Egitto si nomina diù, o lupo.) t 
chacal abitano a truppe ne* oontorni della 
Città, .senza però attaccar mai persona, an- 
zi non MDOO difendersi che colla foga: o- 
gni sera. pare che si diano la parola pec 
nrlare , ed^i loro gridi che sono al sommo 

( 1 ) Si osservi, in tale occasione, come in 
qualunque altra , che l’ autore parla sem- 
f pre pM: comparazione Francia .t Lo 

bufolo 'petò diverranno da ora innanzi un 
animale indigeno della Francia ancora , 
stanco 1* avervi traiporseta questa specie 
dal Territorio Romano. ( Nffit del Tra^ 
, Muffire t ) 

* - / V 4 . . ^ . > 
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lugobrì , aa«n« q«alc#e voi» un qwttoil 
f>ra . Si- trovai*© ifure ne’ luoghi wmotindiiUu 
liyené’. Hi Carabo e .dcfli- Omì filsa^ 

ente -di iamati t*f rt , , >11 i Iib«§o, il 

})ae«e ttd '-Drun , « -di NaWuot.til iponce 
rarmelo ed i *co«*orrH d’ Aleasand ratta aeno 
1 loro -prifrcipali voggiomi . In riciriiipeuta ti 
é esenti aa'‘lioni ,e dagli nrd: -il.salvaggia- 
W>e d’acqua 'è «MK>i»daflti*«ino;.q[ueUo di 
^crrt non lo 4 -db e a luoghi t -la lepre - e fai 
•tarna grossa tono - le -più ■ comuni > il o<mìì< 
glie è rarissimo; il francofano non io lè • 
Tripdi e -vicitte a Giaffa . Fsoaltiieote oot| 
^bisogna tralescttfre di ostcrvave tfbe ia «pecw 
•tei colibrì ^ ’«el teriàtorie di >Seidai 

tri. 1. B. Adatason, già intetprete àa <}ttrsca 
t^htà; che .coltiva 1-Isroria «atwwle con aN 
Vrettanto ti gusto cbe -di tuoceseo ,«o ctowà 
lino di cui face ^galo al «no CrateUo Acnai 

ìilemitro.‘^tìesfe,*col*lPellic««o, tol»«cv 

«ètlb Wfrtìmarcrtrrte della Siria . -- " • 

• ‘ > 15. vni. • ( ) 

1 -Qualità délf avòf 

’* Io' non detfco punto tcordavaii di fjnripra 
‘della qoalità adP aria c deMe «eque: qùe- 
‘tti elemcrtri presentano in SiPia^lctMii fino- 
tneni rimarcabèli: Solle monli^ne', ed' in 
ttjtm la praoura.' elevata -«he travaei al loro 
oriente. Tetta d leggiera , pdt» » 
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ttUa costa al cenerario, e soprattutto da A* 
]es<andrecta fino a Giaffa è umida e pesan- 
te; talché la Siria è difisa in tutta la sua 
lunghezza in due diverse regioni , della qua* 
H h catena delle montagne è il terniofe di 
'eepàraziene 'cd inclusive la causa; poiché 
opponendoti pct la sua altezza al libero pas* 
oo de’ venti d’ Ovest r ella cagiona nella vai* 
lata, r ammasso de’ vapori che vengono dal 
«lare; 'e siccome l’aria non è leggiera se 
•on quanto é. pura ne. segue che solamen- 
tm àofo essersi sgravata da qualunque peso 
straniero può alzarsi.. fino alla;cima di quel 
ramparo e firanchirlo .effstà relativi 
alla: sanitkhsono che 1’ aria del deserto e 
delle monta gnp, salubre per ii petti ben co* 
ititaiti, é pericolosa .per ^i. delicati , e- ai. è 
éostretci.di mandare , da Aleppo a Lat*qÌM 
o a Stida gli Europei t minacciati di polnu^ 
Aia. -Questo vantaggio. dell* aria della costa 
de bilanciato da de* più gravi; ineenvenienci., 
si può dire che. in generale ò mah sana, 
che fomenta le febbri intermittenti e putri- 
de, e le flussioni degli occhi «di cui ho par- 
lato in occasione dei Delta . Le rugiade 
della sera ed il dormire sulle, terrazze , so* 
to seguirete da de’ mali che. non hanno luo* 
p*, 0 diminuiscono nelle montagne e ne’ pae* 
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V. tir ^Vikggi»:.y 

••i più lonttai d«1yrear*^ b eie emfcfìÉli 
■ciocché >ho ilcccctsu cab Aggotto, 

j.; ; lù . i i.r,l l;ui 

’ .’■•■• < ^hgiùi dvtìe acftuu'. 

Le oeqao honao^un abra difEonenab: sbil{ 
lo-mQnoagoe <iuol le ><10110 sorgenti sono Jqg» 
■ftefo^A' di^ baooisMiiui quslttl9^(n& 
‘pionocoy sU a;H*^£etf> ait air Ovcscv #ae!ne* 
ivi è «RB cotnuRtdazbne' oatiualB o faZtab . 
«olle ■ sorgenti .--non ^ìà • ha xho^ deU’ aocqua 
•sslmiscca : «esai^b divonto. .aqcórt 7^ iù «vane 
tMndosi nel -desesto /•«ivo -C)on.3ae>^BS di tèa 
•tea ' qualità •Questo" ihcsoRronieéoo, ecnàexla 
f»ioggic s) preaioee agli-'ahkaon delia 
«iosa, -elle su sMia^ ih tuccì i ceai|st applkiui 
raccogli<rÌaiin de* poaxi, • dc’^QCtohoh 
éieà ermeticamente «ifiuei ; tablié^n itòcti^i 
' luQghi rovi noti ,'-le ^seceKesMio-ecQipOKoiA 
■peimo. oggetto «he- ai i«esoi)SaU^ 4... n o 
•i ' Lo staeo-del ’cs^qMtHa Asia ;^pe^c4seb 
.mente sulla éostaie 'ddseeboydr’:M.'d*h«» 
«ralccplù «o0C«ncoi e .piùiregtdaro^tiejnelsic» 
^sui ^icbraii : di radig ' il ìSob 73Ìri«iaRi«»at>enio 
*^per duo giochi -consecùti vi v ^doik neh 
■4* es^ase ai> vtggonél pioche insìixdaoy eimol^ 
'mono ^dggié^- esse eton prsnsipBme?» eoa» 
f^afMre ^ebe >Uetso la illne 'd* Otiobia »i ms tioa ' 
•e«np’4tidaAgle;joè 7^ibombQtnciilaiu>iato9 
le <lesiderano '^er.dieminaiÉ^uel che chia- 

u-’’ 
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iHifto 1* Mccdttid’ inverno; vale a dir# il 
fKtsa.ie. l’Drao4^(Jt^ ea«e diveittano più for^ 
ti e frrqueiHi nd 'Dicenribre 4e.4&el Qen< 
najo, ne’ quali prendono sovente U forma dj 
neve nc’paest elevati :, ne' vengono ancora 
ilcuoelnd Marao, e neH' Aprile» e ae ne 
profitta i per la ’ acincnta idi. estate , che é 
il ae^jnok il douch»il tabacco», il xocone» 

» I ^ ■ ' I i rl il j' i' i i i l H ‘ > ' . ■ ù » ' ' » ■■ 

(l).lbai taipueoC«.4eUa^ raccolta- i’inarerno ; 
•; che é tbia«nitK>rAet aiiie>L nQn d fanno io 
c. .'tuttala fiitia«.clile al wm^iar delle ping» 
f :gip .4’atimnnó »' vale a diceva Novc.iDbre; 
c < l’ epoca .di quatta caceolta .varia io regpl* 

• . jco .aecondo.'i luoghi . In 'Palestina , c nett^ 
>v Jlaono » ii jega il grano le d* oQo odia 
ì . fin d* Apcile» e nel Maggio; 

• ’^cka. li va verso il Ncurd ^ o die jì jale 

wUe . montagne , la mietitura cUfirda 
; 4)6 al i(»iugiio ed al .-Luglio. r ^ .. u' 
La. spmenta'ddli- raccolta 4*.est«te, -o 

• :'/Tr .0' Hi’dtlle! piaggio ..di .primavieca , .vale 
'. va dice !. nel. rMaczq,,,« neU^ApafIa> ^ .Ig 
: ' miecitura jhailupgó^nèVinesiidiiSóctembcf 

• vé.'d*Ckca|Hce. j . .» I « 

ht .vendemmie , nel^e mootagnq.,!.ii.fapné 

‘ . .sulla jfine di .filétCemhre : .;i , bachi . dà s& ‘ 

• ta ai pongono in > Aprile, «.(Maggio, 

V cfaima -Il .bozzolo .oeLLogiio. -.t: ... 
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1« fave,' ed t cocomeri. II timanente 4«H* 
«nUo i unifermc, e ciai^no più sHamcit« 
ca dell* asciutto che deirumido. .i 

i ■■ni j>' ' §. X. , ( 

f . Ùe'Ventii , sj .* 

t; Nella stessa .gubaiche in Egtrtu> Inventi 
hanno qualche cesa di periodico,* di «ppro> 
priatoa ciascuna stagione . ( Verso Acquino- 
alo di Settembre il Nord Ovest comincia « 
soffiare più spessore più force: egli' rendei^ 
aria asciutta, cbiaea, pìeeantef ed è ciniac* 
cabile che sulla fa doler la te^ta'<conie 
in. Egitto il Nord-Est, e ciò ^sà nella papto 
del Nord, che in quella del mexzo.-giorio; 
tiiente poi ncUe montagne: si dee ancora ns- 
servare chb duca, tre giorni di seguito; co- 
me il Sudi e il Sud-Est all* altro eqùdnotia; 
egli dura fino al noVenibre,. vale a dicr sic- 
ca 50 giorni i alternando soprattutto' col ven- 
to d’ Est . Questi venti tono rimpiazfcati dal 
Nord-Ovest, l’.Ovesc, e il Sud-Ovest, chd 
regnano nel novembre, e nel- febbre ja. Que- 
sti due «Itimi, sono, per servirmi delle es- 
pressioni degli Arsòi, i padri. delle pioggie: 
nel marzo compariscono I peruiciosi veliti dal- 
le parti <>d(l Sud, con le areise etreostanzei 
che in Egitto; ma s* indeboliscono «vdnzan- 
dosi nel Nord , è sono molto più iropportabi- 
U nelle montagne che nelle pianure c la ler# 
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iotajes^cat’Ogrib ripren , è,«r4inpfÌMpeiin« ^ 
ore. io,4i tre g^rni* t infoiti 4’ Est cbf 
li Tilrva<n«< comioo4(M> .>$«9 19^ i;ìagoo, i§ 
cui .si «tfbi listar «0 vwi»:i4fl. 
pettnetre- id« èndenr, ci |lif * 11 ». v«/> 

U sn tutta la cosca; accade iaciUssive 
la stagione che il rttntp fa «ogni giopu^ il gi* 
te deir oriirpoce * e .pai«a dall* 

ai Bud ,«/dal$ud all' O/ps^ per ritornale paf 
Nord a «icominciarc lo s(mo circ 9 lo:allot 4 
c«^M ancora durante la notte , spila coita 
m^eObCo locale, cbisuH^e ;«rete dr Urra^ 
son ai alr.a che 4k>po ^ p M^f y sotMaf del Sq» 
le, dura fino «I suo UfiVc» e noó ai etfeair 
de che a due o tre leghe, in ^ ■» 

Le leeoni di tueci fenon|enì » sep 

oe aenxa dubbiodc’ proid^Oli iatcreManti pef 
la Fisica, e meritcrebhere. che uno ai ^ 
cupasse intorno al loro éciogUoientp . Nsa> 
•nn altro pac« d più f>r<^CÌo «Uf pe<efF4/- 
càoni di questo genere ^apto 4 a J$icia . 
dàc«bd>e che la natura vi ba prqpp^ri £u,c> 
ti i laiezei di rtuUiare tienine o^e^fiai^. 
Ilei «Ieri ne' noctri cliim. nabbiesi^ intana^ 
in ode’ vaici contineari , non, possianto , 9 }^ 
CfeTamente arguire è grandi pat^ipiDeaxi _cbp 
aecadona nall* aria ; lo stpette orizaoute cj^ 
hfflira^la noitra ritta . limita «nicora il qq- 
a|r»;pcpi«ce; noi non acq£riaipp c|ib nd*. 


p'il * ’ 

piccola éMnai * gli.eiVtti che vi seguono 
<um si prMenctno’ che alrerari da mille cir<> 
eoftànioil<k al contrario una immensa sce« 
Ila -'è< t^hl^a V' holfri sguardi: i grandi a* 
giìhti €eHa natura vi -sono riuaici in uno 
t^zio' che renda -facile a comprendere i io> 
tu giócht recipròcik AH’ Ovest vi è la va- 
Sta liquida pianura del Mediterraneo; all 
iSst, la pianura- del deserto altrettanta va- 
S^a, ed assolutamente secca; in mezzo di 
queste due estensioni si alzano le montagne, la' 
cui cime sono altrettanti osservatori di dova 
la vista pbttaa gOrleghe. Quattro osservatori 
Uhbraceerebbero tutta la lunghezza della 
Siria ; é lk dalla Ctrfie del Casio, del Li- 
tono, é del Tabor potrebbero vedere cut- 
bocib cfhb si passa in un iniìnico orizzonte;: 
pntrèbbeto osservare come dal suo essere 
chiaro, la* regione del mare si copre di va- 
lori ; còiAe questi vapori èi aggruppano , si 
dividono, e con un meccanismo costante a- 
ecendono e si alzano- sulle montagne; co- 
inè da tin’ altra parte la regione del de- 
ferto , sempre, trasparente , non genera 
Inai nuvole, e non porta che quelle. che 
'riceve dal mare ; essi risponderebbero aU 
la qoistione del Sig. Micheli, se il desercu 
produce' delle rugiade; che il desetto noo: 
itvtndo acqua «he AcU’ inverno dopo U piof^ 
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f , non paè d|ap, vjppri ,ch^» t qnell’ epo- 
ca . Vedendo ad un colpo d* occhio la val- 
lata di.Balbeck arn dal caldo, mc%crechd 
la testa del Libano bianchisce di ghiaccio 
e di neve, sentirebbero la verità degli as- 
siomi oramai ttabiliti .tChe il calore ^piì^ 
grande a misura che uno si ^avvicina al pia- 
no delia terra, minore ^a., misura /aha 
uno se ne alloncàna } dimodcchè non sem- 
bra essere che un effetto dell’ azionerde'. 
raggi del Sole sulla terra,. Finalmepte po«i 
crebbero tentare con successo Io scioglimento 
delia maggior parte da^\,problemi che sirrec«> 
Cingono alla fisica meciotologica del.^lobo^ 3 
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